
pwTT^TTrrr TTFT T i lT f . : ' l 'J^J ' IT r^jfflHPIWWWJ^ .y .'jPLff.JJ|ffH!U! T^ jT "-> . j . - r ~ n M' • ' f ^^—-V K^i^T^iWW^iNa^^vJjJ^^^ ^.L^~^ ^ ^ " J ^ W ^ ì j ì ^ " ; h ^ " V ^ H j ^ 

•'^s 

U'i -

tr' 

> 
\ 

r 
> 

'\V-

.*. • 

•-E 

it-

i . 

'1 t » 

,V-»'i 

, » , -
•sì 

1 ^ 

m •• 

^ ^ . 

Anno XI N 344 •?% Edizione della sera , ^< Lunedi U dicembre 1876 
• ' • ^ - t ^ - i - ' J- - ^ - " i - H i _ , _ p i r • - • L - r T V A i > - t n - ^ l 

raflOT» ati'yi^ftlo Ó8l SSiftEiils , . I^ I l U 9.K0 
» A doisicUIo . . . . . . : » ss * {IJM) 

Pur iuttn Itelia /^aseP 4Ì iKwfcs -. . ., » ^4 » tS^9 
¥H reterò ia ugiisa di (fosis. ÌM jiifi. 

Ii£ ftffacciK.«iionl SÉ lioavettet 

lo S/— 
SI PUBBLICA MATTINA E SERA 

,, di tu t t i i giorni 
" ^ ^ 

ri I ^ 

Numero separato centesimi CINQUE 
Numero arretrato centesimi DIECI 

FBBKZO B B I ^ I Mmi 

p«rl»i« nébbllMits ; *at.W perle n • iteu LuliuMnsràco». 
BOit» «1 SSlsits- '• . (lUniuntipr «azì in carattere tciiìao. 

ArtUail MiBttBisttì . ,,,u • ' . '% lim? 
HoH «l tl«a «02t' ,ai-';'.t. , irjaf*- • ri nipliigAno 1« i«tt«r« a » 

• ..(ta© Ho'a -U ^ ,' » s m rMtìtuIseond. 

Avvertiamo nuovamente 
tutti i Municipi e Corpi 
Morali della Ciità e Pro­
vincia che le inserzioni dei 
loro Avvisi dì Concorsi o 
di Asta avranno eguale 
valore anche ê pubblicati 
nel nostro Qìornale con la 
differenza che con questo 
ottengono tutta la pubbli­
cità desiderata. 
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DlSP&CCi DELLA NOTTE 
(AgiDiizia Stefani) 

NAPOLI, lOl — ìia «quadra per­
manente partirà domani per la Spezia. 

COSTATlNOrOLI» 9- — I coUoqui 
continuano fra i planipotonziari, cho 
sembrano disposti ad un accordo. Le 
rìumoni.preliminari dèlia conferenza' 
comincieranno nella prossima setti­
mana. Le leggi organiche si promul' 
gheranno nella settimana ventura. ' 

ATENE, 9, — Il gabinetto DelÙ-
giòrgis fu abbandonato dai auoi par­
tigiani, LaCamera appro-vò con 88 
Toti un biasima contro il gabinetto, 
dichiarando che non corrisponde alla 
condizioni attuali. 

Il gabinetto diede le sue dimissioni. 
MADRID, 9, — Alla Camera venne, 

sollevato un vìvo incidente, avondo 
il ministro di Stato qualificato il re­
gno dì Amedeo di quasi legittimità, 
avendo il conte Xìquena protestato 
contro la qualifica. Il ministro dì 
Stato spiegò le suo parole, e Canovas 

intervenne facendo delle dichiarazioni 
ia favore di Re Alfonso. 

RAGUSA, 10. — n progetto di 
demarcazione fu approvato dalla 
Turchia. , 

COSTANTINOPOLI, 10. — Dna 
montenegrini furono arrestati mer-
cordi ia casa di. Midhat perchè vole­
vano assassinarlo. 

T 

Fu scoperto un tentativo di rapire 
Vex sultano Murat per condurlo ad 
Odesaa. Quattro individui furono ar-
restati-, 

Sembra non impossibile ohe le pô  
tenze pongansi d'accordo circa Tor-
ganixzazione da proporsi por la Ito-
ania, l'Erzegovina e la Bulgaria; ma 
le divergenze versano sulla questiono 
delle garanzie. 
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APPENDICE 13 

CHERÈA E CALLIRROE 

ANTICA STORIA D'AMOBJE 
e 

narrata ia grfico_ da 
CAEITONE AmOimÈO 

e rifatta in itiUjano da 
SALVATORE MU2ZI 

Proprietà la tteraria 
r 

Comanr-ò quindi ai camerieri che li 
conducessero a! bagno, li rislorasserOj 
e U vestissero di ricche clamidi gre 
che. Egli poi chiamò i suoi conoscenti 
a convitio, e fece agli Dei un sacrifizio 
per essersi solvalo Ciierèn. 

Squiaite ("urono ie vivande, gioconda 
lo cortesia^ piena e verace l'allegrezza, 
MUridate alla flae, scaldato dai vino o 
dall'amore ; 

- - Io non ho — disse — compassio 
no di le, 0 Charèa né pei ceppi nò per 
la croce, ma perchè U fu tolta eì fcellq 
moglie. 

—̂  Sorpreso Cherèa esclamò: 
— Ma dove hai m veduta la mip 

Callirroe? 
— Non ò, più tua — rispose Miirj 

date — ma di D.onisio Milesio, col 
quale sf è iegÌ(Un:iiimonte sposala, e già 
se hanno avuto ut) flgliuolo. 

Non potò Cheròa contenersi, e gel 
tatosi alle ginocchia di Mitridate: 

— Signore —• disse — te no siip 
plico; rendimi la mìa croce. Tu più 
fieramente mi tormenti, dppo siiTaatJ 
jrscconto, costringendomi a vìvere. In-

DIARIO POLlTiCG 

Un dispaccio da Costantìnòpo ì,̂  
concepito in termini assai vaghit; 
lascia traspirare un piccolo barlume 
in mezzo alle tenebre da cui è av­
vòlto l'orizzonte orientale. Quel di­
spaccio annunzia che, dopo una pri­
ma riunione fra gli ambasciatorì,i 
l'accordo delle potenze non ò ita-
possibile. 

Accordo I Su f|uali punti? E fra 
quali potenza ? Vi ò pur compresa 
la Turchia? Forse che questa si.̂ sa-
rebbe rassegnata all' occupazione del̂  
la Bulgaria? Come dicevamo la no­
tizia è annunziata in termini troppo 
Vaghi per poterne fare deduzioni 
fondate, o per accogliere più fondate 
speranze. 

D' altra p^rte si dice che la Su­
blime Porta; Bon sia lontana dal per-

- i v r -d ' L-^ 
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ft'dek̂  Callirroe, ed empia più di qua­
lunque altra donna. Per le fui venduto, 
per te ho lavorato la terra, ho periato 
la croce, e sono sloto in balia de! car 
cefice:.... e mentre io era in coppij tu 
te ne slavi io delizie. 

A questo sfDgo ddl'infelici) lutti pian 
sero, e il lieto convito fu mutato in 
trifaiezzi. Mitridate cui parve per allora 
di dover troncare le querimonie: 

— Ormai é notte disse — domani, 
a testa sgombra, di queste cose con 
sulteremo. 

Ed alzatosi da tavola sciolse il con 
Vito; indi, com'era solito andò a ripo 
Saro; assegnando ai gioviini siracusani 
e chi doveva servirli, e la stanza che 
duvea ospitarli. 

V-

Passò la notte piena di solleciluditJ 
6 di pensieri per ttilti. 

Cherèa adiravasi, Polioarno lo con­
solava, o Mitridate si lusingava di po­
ter coH'asluzia avere a sé la cumrasiata 
Callirroe. a 

Fattosi giirno, Cherèn voleva anda 
re a Mileto e ripigiiar-i la moglie. 

£ Mitridate gli disse: 
•— Va pure; ma pensa che dopo i 

pericoli corsi, occorrerà co!j gran pru­
denza delle cose futuro consultare. Ora, 
più per passione che per consiglio ti 
prendi fretta, mal prcvedei do l'avvenire. 
Tu vai solo e forestiero in una città 
dove Dionisio è potentissimo: non ìiai 
Ermocrate e Mitridate che ti sovvengano 
dì consiglio e se tu commetti ìmprudei.ze; 
aa Dionisio intenderà che tu vuoi rom 
pere il suo ma(rimonio,iu corri pericolo 
non di schiavitù ma di morte, fu non 
conosci ia natura d'Amore, che si com 
piace di frodi e d'inganni. Jo sono di 

mettere all'Austria di occupare la 
Bosnia; ma questa è forse,una sup­
posizione nata dal vedere che la 
Turchìa ritirò le sue truppe tanto 
dalla Bosnia che dall'Erzegovina. 
Noi però crediamo che in questa 
misura aia da corcare la ragione] 
strategica piuttosto che una modi­
ficazione nel programma politico della 
Porta* , ' ^ .. ' , 
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li consolato russo dì Coataiitino-
poli, dice il Loiymit-iieraldt comu­
nicò al consolato inglese il nuovo 
regolamento, che d'ora innanzi de-
v' essere osservato da tutte le navi 
ch'entrano nel porto di Odessa e 
negli altri porti russi del Mar Nero, 
e il consolato inglese lo pubblica 
per notìzia ai capìtani.Tutti i legni 
hanno ricevuto la proibizione di av-
vicinarsi ai porti jJurante la notte. 
Il giorno prima di entrare in porto, 
essi devono comunicare coi basti ' 
mjBtttì russi guarda-porto ancorati 
in faccia alla rads.^ Sarà mesao a 
loro disposizione un pilota per gui­
darli attraverso lo torpedini e gli' 
altri ostacoli sommersi per impedire 
la navigazione. , 

Queatd disposizioni dinotano troppo 
chiaramento che la Russia teme un 
attacco sulle coste. ^ 

Un certo fermento ricominciò a 
mauifestarsi nelle provincie .baficfae, 
ora che il governo spagnuolo è ve­
nuto al punto di abolire pratica 
mente quei fueros, òhe una deli­
berazione delle Cortes avea già sop-
preijsi» per applicare indistintamente 
anche a quelle provincia le leggi 
militari e civili comuni a tutto il 
Regno. Paro che le Giunte munici­

pali 0 i Consigli di provincia sieQO 
i centri dell'agitazione, della quale 
si à osservata una recrudescenza 
piuttosto allarmante anche a Bilbao, 
gglì governo ha ìnvastito di molte 
facoltà il generale QuesAda« il qua* 
le, uomo energico, ma nello stesso 
tempo conciliante, può molto contri­
buire colVopera sua alla pacificazio­
ne degli animi. 

La Spagna fu negli ultimi tempi 
troppo travagliata perchè abbia d'uo­
po'̂  di altri gùtó ; *e forse V inf^uietu^ 
dine del momento non è che un re­
siduo delle agitazioni; passate, le 
quali lasciarono un solco profondo, 
come il mare che, dopo una furiosa 
tempesta, non riacquista la primiera 
calma iramediatamentf, ma solo dopo 
un certo tempo. 

La notizia che il Parlamento d'In-
ghiltorra è convocato pel 2 febbraio 
potrebbe aversi come un infli:̂ io che 
là situazione non è molto grave, al­
trimenti 3i sarebbe anticipata la riiì--
niono dei rappresentanti del paesa. 

STIPENDI AGLI iMPIlìiaATI 

^̂  -̂ -r^r 

Leggflsi nel Fanfulla: i 
I giornali si sono tutti occupati 

della questione relativa all'aumento 
degli stipendi ai funzionari civili re­
tribuiti con .meno di lire 1500 aur; 
nuo, e tutti hanno riferite voci, che 
se hanno un qualche fondamento dî  
vero, sono peiò lungi dal far conO' 
scere lo stato esatto della questione-; 

Î a Commissione presieduta dal 
commendatore Duchoquò, alla quale 
era stato affidato l'incarico di stu­
diare il modo migliore per mirlio-
rare la sorte degli impiegati con 
meno di 3500 lira di stipendio, non 
credendo nelle sue attribuzioni la 

panr*5 (he lu prima per lettera esplt̂ ri 
lux moglie. Scrivi dunque a fei- Ella 
sì dolga si rall'gK î, li cerche ti bhiiinii: 
io penserò al recapito della lettera : va 
e Sforivi. 

Perĵ u.iso Cherè,7, ritirossì io hjogo 
oppartrtto e voljva scrivere, ma non 
poltìv?; sì l'aveva preso il piamo, il 
singh'ozxo e un impeto di convuls'o e, 
Alla fine, facendo forza a sé slesso potè^ 
scrivere questa ietterà: 

iCherèa a Callìroe salulOt 
• Io vivo, e vivo per M iridate bene 

faiiore mio e sptTO ancor tuo. lo Ui 
venduto in Cnria da barbarij i quali 
hanno incendiata la bella navecapU;in^ 
ch'era di tuo padre e che servì a man 
dar fuori un*fìmb:isceria per te. Dtgli 
ahri mfei concittadini ncn so che sia 
avvenuto. LH misericordia d&l padrone 
ha salvato me e il mio amico PoHcar* 
mo, già sul punto d'esser tratti al pa 
tibolo. Mitridate ave domi usalo corte 
sie e grazie singolóT', mi ha dato poi 
un aspro dolorò, narrandomi le nozze 
lup, filo sciagurato 1 Muta pensiero, le 
ne prego. Io spargo EU questa lettera 
le mie lacrime; v'impriuio [miei bacì 
Peccai di gelosia, lo confesso; ma que 
sto è proprio di chi ama, ed io ne ho 
già acorlata la (ena* Sono stato ven 
duio, ho sofferto (a s liiavKùj ho por­
tato U catene. 

" Non voler ritenere caittvo animo 
verso di.me; pensa ch'io sono per te 
solilo sulla croce senza farti la mmima 
accusa. Se perlarito di me li ricordi, 
non avrò niente patito; se mi darai lo 
spalle, avrai segnala, ia mia sentenza 
di morto.» 

VI. 

Mitridate consegiJò questa lettera ad 
Igino suo fedelissimo servo, ammioì-

• n 

' \ - I 

definizione, organici, propose al 
ministro della finanze di accordare, 
mentre si sareljhcro discussi gli or­
ganici, a tutti indistintamente ì fan-' 
zionari civili dello Stato retribuiti 
con meno di lire 3500 anuue un a-
vanzamento di grado, e ciò allo sco­
po di migliorarne la sorte senza pre­
giudicare la successive deliberazioni. 

La maggiore spesa per questo ge­
nerale avanzamento sarebbe stata di 
circa due milioni di. lire. 

Di tale proposta, gLOcettata dal mi­
nistro delle finanze,, non'han tenuto 
conto i ministeri nella compiiazione 
dèlie note di variazioni al bilancio, 
giacché quasi tutti presentarono pro­
getti, por i quali veniva di molto 
migliorata la condizione dei funzio­
nàri più elevati, nulla o quasi nulla 
facendosi a vantaggio delle classi 
meno retribuite. 

Questi progotti, contrari allo spi­
rito della logge del lugli > 1870 ven­
nero respinti dal ministro delle fi­
nanze, che incaricò il ragioniere ge­
nerale commendatore Gerboni ài con-
pilare un progetto di miglioramento, 
cha tornasse essenzialmente favore­
vole ai funzionari meno retribuiti. 

Neppure le proposte del comm,. 
Gerboni ebbero l'approvazione del-
l'on, Depretis, giacché i funzionari 
più elevati erano sempre i più favo­
riti, ond'egli incominciò da sé stesso 
lo studio della.questionai chiamando 
a coadiuvarlo nella compilazione del 
nuovo progetto il senatore Magliani, 
consìglitìre alla Corte dei conti, e 
che ^ià aveva fatto parte della Com­
missione presieduta dal senatore Du-
choqué, la sola che effettivamente 
avesse fatte proposto favorevoli per 
gli impiegati meno retribuiti. 

Ogni notii^ia che sulle deteirmina-
zìonideJfliinisÉro delle Finanze, ve­
nisse data in oggi, dovrebbe censi-, 
dorarsi come prematura. 

Gli ufTicialì della milizia mobile 

^ : . 
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sirotore di unti i suoi averi nella Cmò, 
AI quale manifeàlò ancora la sua amo 
rosa passione, Scrissi poi egli slesso a 
Guliirroe, dimostrandole la benevolen/.a 
sua d'avere in riguardo di lei salvalo 
CJi^rès, e cdns.'glìandola a non vo'ere 
il primo marito oltraggiare; pronieit^a 
do di recarsi a Mileto a mano armata, 
acciocchò si riunissero dì nuovo, e per 
sempre, due spiriti eletti che ruron fatti 
rqnp per l'altro. 

Mandò con Igino tre altri servi ron 
preziosi doni, ed una gran somma iì 
denaro. 

Fu detto agli altri servì, per non dar̂  
sospetto, che Mitridate mandava questi 
regali a Dionisio; ed ordinò ad Igino 
che giunto in Priene, quivi gli nitri la-
scfasse ed egli solo come fosse un u'j-
mo della Ionia,— giacché parlava gro^o: 
— procedesse a Mdeto, per iscoprir ppe-
se: poi quando avesse saputo come 
condur la praliĉ -jj allora mennsse gii 
altri da Piarne a Mileto. 

Quegli dunque partì, e fece quello 
che gli era [stato ordinato. Ma la for­
tuna non diede un eaito conforme al 
disegno;anziecciiò un principio dì mog 
glori novità; ìmpercioecìiè Igino partì 
per Mileto, ed i àorvì da luì lasciali, 
essendo rimasti soli e senza il capo, sic­
come avevano abbondanza di denari, 
si diedero allo scìaNcquo : ed in una 
città piccola, piena di greca curiosità, 
quello splendido trattampnto alla per­
siana, rivolgeva a sé gii occhi ài tatti, 
e quegli uomini popolani e sconosciuti 
vivenrlo in delizie s'ebbero in conto di 
fuggitivi 0 ladroni. 

Venne dunque alta locanda il Pretore 
dì Priene, e facendo perqu'sìzìone tro 
vò quantità d' oro, e un preziosf^simo 
assortimento di ornamenti donneschi. 
L'i quali cose credendo egli esser furti, 

Ultalia militare tratta alla fine 
la quistìone rij^uardanttì queir uffi­
ciale della niilizia mobile sottopcsto 
a Consiglio di disciplina per aver 
« ìnsiiltato e calunniato un ufUcialo 
superiore, mancato di rispetto ad 
tift^altrà autorità 'raUìtàre; alludendo 
alla quale in una lettera scriveva 
che chi abusa della sua posizioric 
commetteva una vMiàf e mancato 
pure di rispetto al corpo degli uffl-
ciaii, soggiungendo nella lettera me­
desima eh'egli aveva ricevuta dai 
suoi genitori ima educazione supe^ 
riore a quella di qualunque gèno^ 
vale italiano. » 

Queste sono le parole testuali del-
Vltalia militare. 

L'ufficialo della milizia mobile 
avrebbe, secondo Vltalia miniare^ 
insultato e calunniato, per mezzo 
della atam;>a, un ufficiale superiore^ 
e mancato di rispetto con lettera 
ad un'altra autorità militare ed a 
tutto il corpo degli ufficiali. 
^ Qui sì avrebbero due fatti» ohe 

Vltalia militare ha il torto di con*-
fondere. Sceveriamoli Tuno dall'altro-

Noi non ci eravamo preoccupati 
che del primo, ossia della delibera­
zione di sottoporre a Consiglio di 
disciplina un ufficiale della milizia 
mobile per artìcoli da lui pubblicati 
in mezzo alla lotta elettorale. Non 
abbiamo accennato mai alla lettera 
dello stesso ufilciale» di cui ignora­
vamo allora resistenza» è che oggi 
soltanto conosciamo per le frasi re­
cate d0\V Italia militare, la quale 
ne tace la data. 

L - _i 

, Noi della lettera non abbiamo a 
occuparci, ma soltanto della quistione 
politica, oh' è assai grave. J"*erocchè 
dalla definizione che si darà di tale 
quistioDo dipende la libertà 0 la 
servitù politica di un gran numero 
ci: cittadini. 

Secondo V Italia miniare^ quel­
la ufficiale sarebbe stato sottoposto 

^^— 

domandò ai forestieri chi fossero, e 
d'ondai avessero avuto siffatte cose. 

Coloro temendo \ lormenU, mon f> 
starono ogni cosa, e dissero che Mitri­
date prefetto dclh Cìria mand^wa a 
D.onisio quei regali,., e gli mosli"ar"D 
le lettere. 
. li pretoro non lo apei'se perchè er̂ n̂o 
suggellale, ma consegnando i servi, le 
gioie e il denaro ai aergenii della cort , 
li man '̂ò a Dionisio credendo di fargli 
servigio. 

Aveva Dionisio seco a tavola i p ù 
nob li cit'.adini, e il convìvo era splen­
dido. Già sonavano la cornamuBO, e sì 
udivano le canzoni, quando al signore 
fu presentait questi lettera: 

«Brianta pretore di Priene a D.o­
nisio salute; 

*I doni e le letiere ohe per parte di 
Mitridate prefelto di Caria ti sì pena­
vano, i malvagi servi le disperdevano. 
io dunque ho preso (ulto, e a te TIio 
mandato,» 

Questa lettera lesse Dionisio in me7zo 
al convillo, dì si fatti doni degni di un 
Re cornpiacendo3i. 

Comandò che si aprissero lo lettere, 
e voleva leggerle, ma vede: 

< Cheròa a Callirroe I 
< Io Vivo.... 

— r 

E oli iremaron IQ ginocchia e i7 core. 
Poi so gli volarono gli ocellî  e ben 

oliò st sentsse mancare nuUadimeno 
tenne strette lo lettere per timore che 
alcuno non h leggesse- AI tumulto e al 
correre della famigha si riscuote, eco 
manda ai servi che ia altra camera lo 
p>rtino, e volendo insomma starsene 
solo-

Il convitto dunque fu in si triste ma­
niera discioUo, credendo ognuno cho 
Dionisio fosse [stato percosso da apo­
plessìa. 

• r 

Ma egli tornito in sé, leggeva e r i ­
leggeva le letitsre, ed era intanto da 
varie passoni agitato. Ô a adiravasi, 
or si abbatteva di animo, cr Tassi Uva 
il timore ed ora la dilHilenza, Non ero­
deva per altro che Cheròa vivesst^ e 
Stira: va che quelle lettere fa.̂ sero apo­
crife, e scritti da qualche sciagurato 
che gli insediasse la mogiie, t'ppuruda 
Muridate che cercasse di corrompere 
CaUirroe, dandob sferm^a di rivedere 
e riavere Cherèa. 

VI. 
Per.anto faceva accurata gusrd a alla 

móglie, acciocché nìuno se le apprag* 
Sassr, 0 qualche novella di Caria le ri­
ferisse, e pensò intanto ad opportuna 
vendetta, ; " 

Trovavjsi allora in Mileto Farn^ce 
p'efetto della Lìdia e della Ionia, il quale 
era alimalo il più grande di quelli, che 
dai Re si mandavano a goveroare i 
paesi sul mare. 

A lui si recò Dionisio, che n'era a-
mico, e gli chiese un privato abbocca­
mento. 

— Signore — gli disse - io ti pre­
go a voler aiutare te e me. Mitridae 
il p;ù malvagio di lutti gli uomini, ia-
vìdia il mìo matrimonio, ed ha man-
duto con dell' oro alla moglie mia una 
lettera che tenda a corromperla. 

Dopo di ciò gli lésse la lettera e rac-
contogli il raggiro. D> buon grado udì 
['•"arnan-e siffaito parlare, tanto più che 
fra lui e Mitridate vi erano stato dis­
sensioni psr la vicinanza delle loro pro­
vinole, ma mollo più per coacorrtuza 
d'amore, essendo anch'esso aojeso di 
Callirroe per la quale frequentemente 
veniva a M;ieto, e cbinmava a coiivitto 
Dionisio con la moglie. 

(Continm)\ 
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a Consìglio f!t disciplina per àrn? 
imputazioni, di cui la prima e d'a> 
vevfì insultato e calunniato un uffl-
cial'̂ ^ superiore. • 

Ma qaan«1o mai T ufficiale acca-
aato di insulto e di calunnia vèrso 
un suo superiore è mandato davanti 
al Con- îplio di dìsolplìna? L'insulto 
d la calunnia non sono dei reati a 
CU! provvede il Oodico penale mili­
tare e il Codice penalo comune? 

TJu ufficiale, della milizia mobilej 
41—qnalfi inaulti e calunni un anpe-
tìov0i se in attività di servizio deve 
risponderne al cospetto di un Con­
siglio di guerra, se non, è In servi­
zio, al coi^petto de»l tribunale ordi­
nario, 

Nt-1 caao di cui trattasi, r ufficiale 
noti era in attività di servizio ed 
il reato di cui era imputato, darebbe 
stato commeago per mezzo della 
atompa. 

Egli, avrebbe perciò dovuto esser 
80ltof-osto al tribunale ordinario e 
giudicato , secondo la legge della 
striiì^pa e li Codice penale comune, 

-'giammai esÌ3er inviato dinnanzi ad; 
^un Consiglio di disciplina, 
, ; Ora ci si consenta di chiedere a 
cliiunque ami le libero istituzioni, è 
Itìgli conveniente che il ministro della 
guerra proceda in silTatta guisa vcryo 
-V^Xi ufficiale della milizia mobile, che 
non, è . in attività dì sorvizio? Nei 
.giorni di ìotta elettorale bisogna 
„es&er utìsuì larghi nei rispettare la 
lìqvrtà di disamina e di discussione, 
.Itii rit^pettano i privati, ch^ lasciano 
pasisare le calunnie e gP insulti, e 
non ha a ris^jettarla il governo? Po­
trebbe il governo stabilire duo ca­
tegorie di elettori e due di candi­
dati? Oli unì col diritto di censurare, 

• e coli'obbligo di asciarsi censurare, 
e gli altri colVobbligo di tacere e 
col didtto di far tacere gli uiriciali 

i subalterni? 
^ Non si può in fatto di discussione 
; elittoralc distinguereimilitari da'nón 

militari e sottopbrt*o quelli a pfe-
scriz oni o accordare loro delie prò 
ro|;ativ6 che gli altri npn hanno. In 

'tali condizioni sarebbe minor male 
l'escludere i^militari dalla Camera, 

" . M a ' r ufficiale, inviato dal ministro 
della gneri^a davanti al Consiglio dt 
disciplina, era solò ufficiale della 

'milizia mobile e non aveva Rervi?:io 
attWo- Era un libero cittadino, al 

• ua!e non si potrebbe' nifignre il di-
: ritto, di partecipare alla lotta elot-
toale, di appoggiare o combattere i 
candidati dì questo o quel colore e 
•di studiarne il passato per poter 

;iudicare del loro contegno avvenire. 
Ihi si crede offeso da'giudizi recati 
ntornoaluii ha i tribunali ordinari 
0, cui ricorrere; il ministro della 
guerra non ci ha che vedere, né po­
trebbe intervenire senza menomare 
f̂l fors'auco. distruggere la libertà 
de' cittadino, solo perchè è ufficiale 

.della milizia mobile, sebbene non in 
or vi zìo attivo. 
- , • B j i h I • • L I 

L' Italia militare, volendo difen­
dere Tonor. ministro della guerra, 

. ne ha fatta la più aspra censura, 
.Jn^lncendo il f.ospetto che non com-
pv̂ Mula quanto preziosa sia la libera 

jdigcussione nella lotla tdettoraie e 
l'indipendenza del cittadino nella 

' manife:^tazione dello sue convinzioni, 
politiche. 

Noi non entriamo ne:la faccenda 
-• della leitera, perchè cosa a parte. 

A noi importava solo di difendere il 
diritto che ha ogni cittadino di e-
sporre, per mezzo della stampa, le 
sue idee intorno a'candidati'polit'cì. 
È una libertà, a cui ognuno dev'es­
sere fedele. Sarebbe troppo* strano 
che, mentre il miniJitero promette di 
presentare al Parlamento un progetto 
di legge per eatendere il suffragio 
eletturale, prevalesse la nUova" poli-

• tica dì privare tutta una classe di 
cittadini de] diritto d'. intervenire 

snella" lotta elettorale, minacciando 
di tradurre,, davanti a'Consigli di 
dÌBcipiina, quegli uffloìali della mi­
lizia mobile, i qua)ì, non essendo in 

^ attivila dì servizio, credono di poter 
esprimere i loro pensieri rispètto a 
qualche ufficiale superiore, che si 

taglione del genio; in tutto cìirca 40 
mila uomini. 

Un reggimento di ussari e 2 squa­
droni di gendarmeria a oaVEiìlo for­
mano tutta la cavalleria greca, som-
mante a 700 uòmini Siontà t lL 'af^ 
tifflierìa ha cinquanta pezzi di cara-, 
pagna e di montagna con 1500 uo^ 

Dì più la Russia, come ^ognun ea, 
l̂ ia neir Asia centralo frontiere e pos-" 
sedimenti, dove, trovandosi ossa in 
guerra ih qualunque punto dell' oò-
cidento, dovrà raddoppiare o tripli' 
caro le .guarnigioni; e lo dovrà ma^-
giormerttjSlin uua guerra contr^Jtì 
Turchlarnvondo colà, p îr nemìéì pos-

mini, 730 cavalli e 450 muli. Non sibili, popolazioni maomettane. Noi 
rifacendo, Jadunquo î  calcoli» per 
conto noatroi" troveróirao che in Eu­
ropa la Russia potrà disporre, al 31 
dicembre, delle seguenti forze; ., 
Fanteria: batt, 450 a 800 uomini. 

Tota:ìtì uomini 
Genio - , . . . » 
Artiglieria: 1300 pezzi )> 
Cavalleria regolare, 

montati ^ » 
Id. irri:golaro »> . , » ; 

esiste treno militare. 
La milizia nazionale conta' circa 

80,000 uomini male armati, e poco 
istruiti. Le armi della fanteria sono 
di differenti modelli: ~ Chassepot, 
Remington e Minié. 

Non crediamo di errare afformando 
che la G-recift non potrà inviare, al 
di là dei propri confini, più di 50,000 
uomini e 50 pezzi; e, dòpo uua bat­
taglia, codesto esercito, anche vin 
citore, dovrà fermarsi, o ritornare 
indietro pel raunizionanionto e vet­
tovagliamento; perchè al pari dell'e-
serciio turco, manca di treno mìli 
tare, ed è di] difficile reclutamento, 
in Grecia, un treno borghese, 

SulTesercito russo si scrisse molto 
in quésti ultimi ttìnipi; libri, opu­
scoli ed articoli di giornali tratta­
rono, ampiamente la materia;, noi 
stessi abbiamo promesso, in uno dei 
numeri della PerseDéì^aiixa del set­
tembre scorso, di farne argomento 
di un nostro articolo. Per non te-
diare il lettore, però, non parleremo 
che brevemente dell' organizzazione 
dell'esercito russo; calcoleremo ap­
prossimativamente le sue forze di­
sponibili per una guerra offensiva, 
^d 1 nostri calcoli,saranno control^ 
lati dalle disposizioni date dal mini­
stro-delia guerra'russo, per il cou-j 
centramento dei duo eserciti del Da­
nubio e del Caucaso. 

In tempo di guerra la Russia mo­
bilizza 48 divisioni di fanteria di li­
nea, di 4 . reggimenti ciascuna ; i 
reggimenti russi non hanno tutti e-
guaio numero di battaglioni;, il nu­
mero totale dei battaglioni di linea 
è di G04. A questi si aggiungono 32 
battaglioni di tiragliatorj ; sicché a-
vremò: 
G04 battaglioni di linea a 1000 uo­

mini . . . . Uom, 004,000 
32ba taglumì di tira-
V.. gliatori aSOOuom. » 25,600 

— Circa alla metà del me^e avrà 
pur luogo la nomina del comandante 
dell'esercito rumeno. 

— Un corrispondente del Tcmps 
gli telegrafa da Seralino, 7;; 
^ « Gli uiQdall russi al servizio della 
Serbia altualmente in congedo In 
Russia han ricevuto l'ordine di rag­
giungere immefìiatàmenttì i lóro po­
sti in Serbia. » . 
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360.000 
12,000 
34,000 

45,000 
12.000 

-i^^\fM, 

Là scuola di v-tìcoUurae di enologia 
^ / in Uo egliano 

Totale uomini 463,000 
Abbiamo molto diminuito per Tar-

tiglloria ii numero, dfegli uomini e 
d '̂i pezzi da^cai^pagna.per la ragione 
già detta; àbì)Ìamo 'invece lasciata 
quapi al comtdeto la cifra primitiva 
rapi^resentante la cavalleria, perchè 
questa, sul piede di guerra, di poco 
varia'da quello di pace, e la caval­
leria irregolare asiatica può bacare ' 
in Asia, ^ • , * 

Dalle cifre suesposte bisognerà de­
durre le segiientu : 
Esercito di Polonia • . Uom, 80,000 
Guarnig. russe europea . . » 80,000 
Non valori, ammalati, i 

eco,, sopra 300 mila .; 
disponibili ' - 30,000' 
Restano disponibili^ 273 mila uò­

mini. La cifra rappresentante i non 
valori sarebbe enorme per qualunque 
altro esercito europeo, come quella 
che dà piìt di un decimo dell'esercito-
disponibile; ma, a farcela immagi­
nare tale, concorrono due cagioni: 
lunghe marcie, indispensabili alla; 
truppe per concentrarsi ad un 'c -
titremità dell'Impero ; la cura esa­
gerata ohe si ha, in tempo di pace, 
del soldato russo : fìicchè, la fanteria' 
in ìspecial modo, non è rotta alle. 
fatiche come potrebbe richiedere la 
robusta costituzione degli uòmini 
russi. Ma basta per oggi; a domani 
altri particolari. 

\ -
^ 1 

Totale (comp. gli ufflc.) Uora. 629,000, 

Di questi stanno in Europa : 
492 battagl. di linea Uom. 492,000 
:^24P • n tiragUatorì y> Ì9,200: 

Totale fanteria 

^ - - J X X 4 - - TTT-a ^ 
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Uom. 511,200! 

i' 

Il geniosi compone di 
12 battagl. zappatori , 

a 100 uomini , Uom 
4 battagì, di pontieri ; 

a 1000 uomini , . 
Uomini addetti ai par­

chi di campagna, d'as­
sedio, telegrafìi di cam­
pagna 

» 

1S,000 

4,000 

3.000 

Uom. 19,000 
> 12,000 

collef^io. Delle teorìe cosi contrarie 
' a l l a ' libertà non sì possono leggere 

neW Italia militare^ senza provocare 
una i^olenne protesta. (Opinione) 

\Jtr-

Totale genio . ,. -
Dei quali in Europa . 

L'artiglieria ha 280 batterìe di 
campagna, dtjlle quali 41 di mitra 
glìatrioi, con un totale di 2173 pezzi 
[Ì8ii cannoni)..e 58^000 uomini. 

La cavalleria regolare forma 18 
divisioni con 72. reggimenti, rappre­
sentanti uomini montati 45,000 dei 
quali 14,000 sono Cosacchi del Don 
riuniti in 14 reggimenti, formanti 
ciasnuno la quarta parte di 14 di­
visióni. 

La cavalleria irregolare ha una 
divisione di Cosacchi del Don uominiv 
montati 3000. 

Reggimenti 41 di Cosacchi del Don 
(sui quali, per parecchio tempo, • non 
si può fare assegnamento che perla 
metà, essendo 20 reggimenti privi 
dì cavalli) uomini montati 15 000. 

Totale cavalleriadisponibile uomini 
monttìti 63,qQ0, 

Vi aono poi altri irregolari: Co­
sacchi dei Don, dot Kuban, del Te-
rek, d'Astrakan, deirOremburg, del 
rUra l , della Siberia, del Serairet, 
del Tranabaikal e dell'Amur, i quali, 

prTsen'ta c a n d r d W S " questa secondo i quadri russi, dovrebbero 
dare insieme 100 mila uomini a ca 

CRONACA DELLA GUERRA 

(Dalla Perseveranza) 
. L'eFercito greco, in tempo di guerra, 
^ si compone di due parti distinte: Ve-

sercìto permanente sul piede di guerra 
e la milizia nazionale, la quale non 
Ò obbligata a prestare servizio se non 
internamente, 

L' esercito permanente sul piede 
di guerra si. compone di 54 bat­
taglioni di fanterìa, dei quali 30 
detti di cacciatori volontari di fron^ 
tiera, reclutati per la mì>ggior parte 
mella milizia nazionale, e di un bat-

vallo e 30 mila a piedi. Crediamo 
minori codeste cifre nel caso^ pra­
tico ; pure, anche ammettondola vere, 
non Je calcoleremo, essendo forze 
che abbii^ogneranno^ nell'Afiia crni-
trale ; éVtutto al più, p^òtî àrino servire 
per ricompletare i quadri dei corpi 
danneggiati dalla guerra. 

Il totale di codeste forze devo es­
sere ridotto per due ragioni: primo 
la Russia non ha ancora compito 
l'ordinamento, secondo il quale il 
suo esercito dovrebbe esaere come 
è rappresentato dalle cifre suesposte, 
2."* Una gran purto di codeste fyrzo 
si compone di uomini in congedo il­
limitato, richiamati ora da immenso 
distanze, con pochi mezzi di comu­
nicazione; e, per diminuire quella 
ed accrescer questa, non basteranno 
al certo i tremila impiegati che tro-
vansi al Ministero delia guerra russo-

Scrivquo da Odessa in data del 
primo decembre alla Politiseli^ Cor-
respondenz : ' : .y . \ 

lì granduca comandante in capo 
Vtìsercito del Sud ha proposto recen­
temente alto Czar che lo Stato^Si! 
incaiì::jhi di provvedere alla sorte 
delie famiglie che pérdesse-ro i loro 
capi alla guerì^a. Lo Caar ha appro-: 
vatp la proposta e iL Senato dot^r-
minerà l a d f r a della peneiioui. Con 
questa proposta il granduca ai è 
acquistato la simpatia dell'esercito. 
Si. prepara in suo onore una mani-̂  
festàzionOi 

L'esercito del Sud è provvisto di 
conserva, legno thè, zucchero» tabacco, 
e carne per più di 8 mesi-

Glì stati maggiori dei tre corpi 
pronti a partire soho a Kischaneff 
e a Orgègeff e a Guracalbina (nel 
circolo di Beder), Gli atati rang-
giort dei tra altri corpi sono ac-^ 
campati vicino al Pruth 

La commissione russa che è in 
Rumenia } a determinato dì concerto 
col ministro della guerra rumeno^ 
tutto le conduzioni nelle quali (leve 
avvenire il passaggio dell' esercitò 
russo.Secondo la convenzione conci usa, 
il grosso dell'esercito nonsoggiornerà 
nel principato, ma ai recherà diret­
tamente su! Danubio. Una sola:divi-
tìione resterà prob^bilm''nte qualche 
tempo nella piccola Valacchia. 

— Leggeai nei giornali di Londra: 
La casa Bardi stabilita a Pietro­

burgo, ha ricevuto una ordinazione, 
da parte del governo russo, di 300 
affusili per piccoli pezzi d'artiglieria 
e' 14 delie più forti dimensioni per 
pepizi di 11 pollici. 

L' ordìnazioue'dave essere eseguita 
colla massima prontezza possibile, 
onde mandare gii affusti a Odessa, 
nelle principali città littoranee del 
Mar Nero. 

il'jgna grande attività nelle ofTi-
cine del gov^rijo qve gli operai la­
vorano giorno e notte a preparare 
il materiale di guerra destinato per 
la Russia meridionale. 

Gli uffici d'ella guerra a Pietro­
burgo hanno deciso di non permei* 
tere a nessun corrispondente dì gior­
nale di seguire l'esercito disoccupa­
zione avanti che esso abbia oltrepas­
sata la frontiera. Tuttavia la prò-; 
posta che era stata fatta di sotto­
porre i loro resoconti alla censurst 
fu respinta dallo Czar, • 

— Un dispaccio da P'oaen dellaj 
Dreslauer Zeitung dico correr vocQ 
nelle sfere militari di quella città^ 
che allo scoppio delle osti.ita ver^ 
rebba messo sul piede di guerra il 
quinto corpo d'esercito che trovasi 
nella Polonia prussiana. 

La istituzione che con questo no-
tìi9 ora si inaugura a Conogliano, 
rìdente e oolta^ cittadella de! Vene 
tu, accenna ad estjrcitaro una bene­
fica influenza sul progresso della 
enologia italiana. Il programma della 
scuola è elaborato dagli uomini \\\ìx 
competenti, fra 1 quali risplondono 
i nomi del Cerletti e del Carpenà ; 
il Cnrlètti ne avrà la direzione. 
- Come sì addice all' indolo dì sif-
fatte istituzioni, V idea si integra 
colV azione, la teoria coW applica­
zione. 

Le ossdrvazionì'f e le òsperieiii^o 
dirette feanTfo ,pp.i .,un vastissimo 
campo su quella curva meravigliosa 
dr colline, Sede dì antica e rinomata 
enologia. Laonde ivi anche la na 
tura è propizia alla scienza. U modo 
deir ordinamento pare ingognosp e 
accurato, palio stesso tronco sorgono 
due rami distinti : uno è la scuola 
della viticoltura, l 'altro quello dì 
enologia. La pnma ha un carattere 
modesto e mira ali* immediata ap­
plicazione» preparando, come dice il 
programma, «esporti e laboriosi vi-
ticultori 0 cantinieri atti a condurre 
delle piccole proprietà ed a fornire 
una intelligente mano d'opera alle 
graiidi aziende. "» 

Negli atti deir inchiesta indu­
striale si trovano alcune vivaci 03-
servazioni del Sarabuy, nom^ si caro 
ali' enologia italiana, colle quali V e-
gregìo gentiluomo piemontose invo­
cava sìi.o dal 1872 la istituzione che 
ora sorge a Conogliano. Ed ei desi­
derava che il torso fossa breve, che 
a|lo studio teoretico si a^gocìasae. 
il "lavoro nei vigneti e nelle cantine. 
Questo cons glio fu seguito fedeL, 
mente; e con calcolata audacia è 
stabilito che gli allievi parcepiranho, 
cinquanta lire all'anno come parziale' 
compenso del lavoro prestato. È una 
esperienza nuova por l'Italia, in simì-̂  
gìiariti ìstituzlofii, e vuol essere se-; 
guita con somma cura. 

' i r corso superiore intonde a più' 
erxelsi fini, « avendo por iscopo dì 
formare degli infe'J'genti possidenti 
di fondi, sptjoialmt^nte grtiooli, dei dv 
rigtmti azÌL'nde e Società enologiche, 
diagli insegnanti di viticoltura e di 
enologia.» ; 
' Allo studio delle scienze si accom­
pagnano quello del disegno^iianime-
trico, delle macchine, le dimostra­
zioni chimiche e microscopiche; quelle 
pratiche nei vigneti e nello cantine. 
E nella.scuola vi sarà, fra la sup • 
pellett le scit-ntìflca, una esposizione-
df'poHto di macchine viticole ed 
enotecniche, Noa vi ò dubbio che 
tale programma, chiavo e preciao, 
'terrà le suo prome.^se. Forse,, nel 
l'ordine didattitio, al po.̂ stìno presen-, 
tare alcune difficoltà, accurrmlandosi 
insieme due scuole digradò diverso; 
ma non vi è dubbio che gli egregi! 
ordinatori della nuova istituzione le 
avranno considerate, escogitando i 
modi,più opportuni per vincerle. 

La nuova istituzione, sebbene sorta 
segnatamente per cura e consiglio dei 
Veneti, è italiana, e i Lombardi, che 
aspiraiio a migliorare la loro enolo­
gia, dovre.bbero pigliarne notizia e 
frequentarla. —- A'miglioraro e ad 
accrescere il commercio dei vini ita­
liani coh* estero, nel che sta una 
delU'speranze economiche principali 
dmia patria riporta, occorrono due 
condizioiù: una ò ohe ai impari a far 
meglio il 'vino; l 'altra che noti sia 
impedito 1M sfjardo por gli enormi 
dazii di taluni Stati esteri. 

Quest'ultimo ufficiò apjpartiene al 
governo, mentre il primo è ora af­
fidato alla retta intelligenza di isti­
tuti somiglianti a quello che ora 
sorge in Conegliaho. 

LUIGI LUZZATTI. 
(Dal Sole) 

ricala di studiare in qual modo possa 
più convèniontoiUenttì affidarsi a So -
cietà private rtìSòrcizio dello ferro­
vìe; in altri t̂ Vĵ hiìni, quante Sooiòtà 
di esercizio dovr^^bbero costituirsi, 
quali giiaróntigio lo Stato dovrebbe 
chìedortì (kH esse. 

Fanno' parte "della Commissione gli 
onorevoli Farini, Giovanola, Peruzzi, 
Genala, La Porta 0 Correnti-

Acquasti saranno Jap^giunti altri 
componenti. Alta Commiasione sireb-
be fatto invito di affrettare quanto 
più è possibile i suoi lavori. 

^NAPOLI, 8. ^ Gli ispettori delle 
sezioni anno staU invitati dal que­
store ad una conferenza, per avvi­
sare ai modi di mij^liorare le condi-
ziojii, non lietissimo, della pubblica 
sicurezza nella città/ 

— La Corte di Cassazione esaminò 
il ricorso prodotto dalla difesa del 
Daniele accusato deirassassinio della 
Gazzarre, e senza attendere alle os­
servazioni delta difesa rigettò il ri-
corso^ suddeLfco, -

Questa notte ìa Corte d' Assisi©; 
nella sua venttìsima seduta,,ha seri-
tenziato sulla causa di depredazione 
a mano armata consumata a Sala 
paruta nel dicembre 1873, da uiia 
grossa comitiva di malandrini che 
si riunirono per quali' audace fatte 
a danno del sig. Cangelosi. 

Erano presentì 19 imputati, fra 
cui i tre militi a cavallo Gandolfo. 
Ptjrricone e Genova. 

In seguito a verdetto del GiUri, 
ne furono condannati 17 ai lavori 
forzati a vita. 

Il pubblico, che attese fino a notte 
tarda V esito del verdetto e della 
sentenza, ai;col8e la noti:^ja con sod­
disfazione. [Bersagliere) 
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KOTI/aE EST.EHE 
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FRANCIA, 8. ~ La France an­
nunzia che prossimamente sarà pre­
sentato un progetto di Ifìgge, i! quale 
j Oì̂ rebbe fine alle causai di dissidenza 
fra le due Camere, Questo progetto 
sartìbb^3 cosi concepito: 

-Art. 1. La legge r!el 1875 sulle 
cap'pèiìanie militari è soppressa. 

Art, 2-1 cappellani ^nìlitari saranno 
mandati in tutti i luoghi di guarni­
gione, nei quali il i^ervizio del culto 
non è assicurato dal clero. 

Questo progetto riproduce presso 
a poco remeiidamentó che era stato 
p&ti*ocìnato all'Assemblea nazionale 
dal generale Guillemant, 

INGHILTERRA, G- ^ Il Times in 
un articolo sul testaiueHto del cardi^ 
naie AntontiUi scrive: 

< Lf'ggeuflo questo documento 0Ì 
.mentiamo nella ('onflrlenza d'un uomo 
d'indole benevola, ansioso soltanto 
come molti altri dì far giustizia ai 
suoi amici e a coloro che T hanno 

r 

servito, il quale cojiduce una vita 
appartata dallo scompigUo politico 
od ecclesifistico, h\ cui erayi trovato 
mescolato. Ricordando i molti anni, 
in cui egli aveva servito alla Santa 
Sede, vi 'è qualche cosa dì commo­
vente nell'umile peti;iione fatta £il 
Santo Padre di accettare come omag-: 
gio la rispettosa oilarta del crooifl&fso 
elio era yulla sua scrivanìa « dal più 
devoto e fedele dei sudi sudditi, il 
quale muore tranquillo nelU^ coscienza 
di non aver mai mancato al suo do­
vere verso la sua sacra - perdona e 
nella convinzione di aver sempre, 
con tutto il calore a Tonerilà co/)pe-
rato con esso ai veri interessi della 
Chu-aa e drillo Stato, n Questuò quanto 
Antonelli ha da dire sulla grande at­
tivila delia sua vita, TuUi i suoi, 
episodi sono rìa'^suutw come potreb­
bero esam ô dal ministro di qualsiasi 
iHllra potenza, in Una sempÌ!c& de­
vozione alla causa del suo sovrano 
e Taffettà personale che ciò dimostra 
non è piccolo elemento nella foi'za 
della chiosa cattolica romana. 

GERiyî VNIA,, 7. — h^NorddexU'^ 
schò Zeiiung dice che il diacordo di 
Bisrnavck conferma tutto quanto avea 
d^tto fiiiara sulla politica orientate 
delia Germania. Anche il brano re­
lativo aV Inghilterra non è in contra-
dizione alte idee espressa più volta 
dal giornale, essenilo f>videnrfì che 
quando un governo dichiara di V07 
lere interporsi per ac^^omodare i dis; 
sensi che possono tì^i'3r,ere fra altri ^ 
deve di nectis.iità essere in buondì rei 
lazìoni con quelli ai quali si rivolge 

I tocco'̂ 'cit Ieri il presidente d??lla 
nostra Accademia senatore Udllavitis» 
apriva la seduta straordinaria con­
vocata per rinaugurazione del busto 
in marmo del conte Andrea Citta 
della-Vigodarzere* 
. Numerosi erano gl'intervenuti, tra 
cui notammo i) tìglio dell'illustre 
defunto, deputato al Parlamento* il 
R. Prefetto della Città, il f. f. di 
Sindaco, molti profosaori dell'Uni­
versità, mons. Vescovo PoUin ed aU 
cune signore che rappresentavano 
degnamente il sesso gentile di Padova. 

lì presidente, dopo aver annunciato 
il motivo por cui i soci erano stati 
invitati alla seduta, e ringraziati 
quei benemeriti ch'ebbero i l cortese 
pensiero di consacrare un ricordo 
imperituro al conte Andrea, che per 
molto tempo occupò onorevolisairaa' 
ment6-:il poato di segretario delFAc-
cademia, ordinava che fosse scoperto 
il busto, egregio lavoro del nostro 
statuario:"^ Natale Sanavio, e l ' im­
magine "cara e venerata dell'inte­
gerrimo cittadino apparve salutata 
da vivissimi battimani. 

Intorno ai. meriti'deiropéra, cori* 
dotta- dal Sanavio con amore e Sen­
timenti d'artista, non fa d'uopo ci 
trattenÌAmo, essendone già stata pub-
bìicatauna bella relazione dal iìjar-
chese Selvatico nel nostro giornale 
di sabbiato. Questo constatiamo: che 
es^a fu ammirata da tutti.i presenti 
alla solenne cerimonia. 

Veniva quindi invitato il comm. 
^Zanella a leggero il suo discorso. 
Meglio dei prof. Zanella altri non 
v'era che avê -sf) sapulo onorare con* 
venientemente colla parola U memo­
ria del conte Cittadeta. ; 

II simpatico cantore della, Con-

K0TI5;ri=] ITALIANE 

ROMA, 9. —« Lunedi, dopo la veri­
ficazione dai poteri, è all'ordine del 
giorno la discussione del bilancio 
del Ministero dei lavori pubbhcì. 

[Opinione] 
— L'on. Marazio presentò oggi 

alla Camera la Ilelazione sullo stato 
'di'prima previsione delta spesa del 
Ministero dell'internò pel 1877, 

— Legg03i nella Libertà', 
Siamo assicurati cĥ j il Mini^ftero 

ha nominato una Ooramlsaìone ima-" 

ATTI UFFICIAU 

U\ t'}aT,2et!(i Vffiàak ù^\ 9 diĉ ^m r̂-ì̂  
e lì-iìtme; 

• ' ' ' " i 

R'̂ îo decnlo 30 novonbre cb-a niu, 
Hitî ia a'cuni yrticoti riyh'prdinannRU' 
<\^\ (HU'Stxmle del ministero dui Kivuri 
pabblici. 

Regio decfQtc fi novembre che abilita 
nd oper^tre nel Regno la Socutà prurf' 
siana sî flenie in Magdeburgn, d tus 
* Compagnia per azioni magdijburgin e 
dì AH '̂'nrj=7j[.»nÌ generali • 

l):3p sidonì Ufi per^onaio gi-1 lidaro. 

- n 

chiglia fossile toccò ri^pidameato le 
vicGndtì della vita d'un tant'uomo, 
ne dipinse la vtrtìi somme, acalzò 
con mano maas'ra ctirtH accuso lan­
ciata da ignobili detrattori .contro la 
intemerata grander^a dell'éatintco 
...Laforbitaed affettuosa parola dal-

i'oratora venne piti volte intorrotta 
dallo , approvazioni degli,,uditori, e 
quand'egli disse cho «.Pad ovaia quale . 
pòche seltimane addietro ha 'dato 
splendida prova di senno polìlico, 
ha co.nium^na e,generosa franclieaza 
rivendicata la fama d'un suo flgìào 
dalie accuse degli stolti e dei.mfU-
gnl» ^ed, augurò 'a questa c i t t^ la 
pro8t)arità dell' avvenire,' ppicliè di 
ciò sono socuru ptova le oaoraoB^che 
;04aa .concede a' suoi morti.'j gloriosi 
s'ebbe sinceri o prolungati appUuiSi. 
Noi puro confldiarao naU'avvanire 
e l l a • • • • • • ' - -

• ' • . 

A egregie case il/prte mimo accendono 
L'ùvm da' forti..,. 

Daremo fra poco piii ampia rela­
zione sulla seduta dall'Accademia : 
riportiamo frattanto ^r^ifiscrìziona. po­
sta sotto il busto: 

L 

Perchè in questa Acoaderaia 
ateaso perenno ricordanza. 

del suo at^gratario 
Andrea Cittadella Vigodarzere 
succxìssoro degno al CasLiroitl 

al BfìrbÌKri .. :'. : 
alcuni amici ed ammiratori 

187G 
P. S, Sappiamo cho il diacorao del 

prof. Zappila sarà stampato/in' npu-
scolo a parte,, 

S&ii2 îl'̂ l2aaii«;̂ s3.S prcsao il Tribu­
nale Corrazioualo di- Padova. 

12 dicembre. Contro Santi Catte-
rina per contrav.; B>MitìUlle Vittorio 
per omicidio involontario, dif. avv. 
Turazza; Gontro Dona Giuasppii pdr 
frodo» dif, proc. Piave. 

m • 

'SVif'ì̂ ìU sulla professioni, esercizi 
0 rivendite por T ainio 1877, —: Il 
Smdaou di Pudi'va invita tutti gli 
esorconti una professione, arte, com­
mercio od industria «-jualsiasi, ed j 
rivenditori di qualunque mtìroe..a-dÌ.' 
chinrare entro i! niô ê corrente di 
dicerabrn gli oìtuneiiti per cui sono 
tassabili, p^l^ \8^7. 

Pòglt o.^efcenti che non faranno 
una nuova dichiarai^ione, B" intenderà 
ammessa quella dóirannò precedente. 

Le dichiarazioni J^arànno fatte «ulle 
apposite schede, che dagli intere?d:ìati 
saranno richie^W al iIduniòi^io'(fìt-
visione IV . Il Municipio nlasoierà 
ricevuta dtiUe dichiaraaioai-aÈfìastf^i 
chi ne faccia domanda staccandola 
da un registro a madre e figlia, 

La'diohiaraziouo deve precisare.: 
1, Il nome, cognomo e paternità dal 

dichiarante ; 
2, La sua resideiizA ; 
3, La qualuA e natura dell'efluxìzio 

0 deila rtV'm.tita : 
4, Il nuEUtìro e la pigione dei ÌO'''aU; 
5, Il numero delle persona add tta 

ali'eĵ ercizLO 0 alla rivenlitH. 
Il dichiarantG, che non 8ape:43i 
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J^rìveffl, potrà far riempire la, selleria 
persona di sua fifluo^a, rhelaflr 

era in sua vece, atteaUndo di farlo 
^ì\$, ure^enKftj dollr interessato e di 
liha commissione, . 
SlPctrà anche faro la sua dìchiara-

aiione orale al Capo Ulìlcio (lylla Di-
Bione, IV aaii quale verrà riportata 
pra una scheda e firmata allp pro^ 

imiVdihì dictìiàranta ni^defiinìo. 
fee dichiarazioni potHiitio eseguirai 

anche dagli agenti, rappresentanti o 
prncuratori dei ctìntribnentL 

Nello dichiarazioni fatte da agouti, 
procuratori 0 rappVeaantanti si .do­
vrà indicare il loro nome é quello 
dei rispettivi manda|^;o principali. 
- La ommissione o' la inesattezza 
delltì dichiiiraztoni , debitamente ac­
certate, si muniranno con multe e-
stensihilì dalle italiano lire 2 alla 
italiane lire 50. 

Padova, li 4 dicembre 1876, 
L*Ass^ssore ansimilo 

, PICCOLI. 
' tJiiÌveii\NH&i .— Loggesi aella 

Nti-ova Tòì'inoi 
r Siamo informati che moltiss-mi stu­

denti del aecòndo anno di matematica 
nella nostra Università, noiì avendo 

otuto attenere una seasiorie straor 
iìiaria d'esame por la fine di queĵ to 

mese, hanno denbovato di recarsi 
a Padova, nella cui Università pos-
•soiìo essere inscritti noi terzo anno 
di corso senza aver saparati con suc­
cesso gli esami di passaggio dal s*e-
condo al terzo corso, 

^4o, — VenìUrao a sapere e regi­
striamo con compiaGfìn?,a che la Con-
gregaziono di Carità sta facondo 
pratiche colle autorità e con privati 
nelhi mira di porre uu termine al­
l'nccattonnggio abituale che nella 
cit 'à noHra non veline mai. sradi­
cato e tende pur troppo ad a^Uin-
dersi. Se le nostre informazióni sono 
esatte,' la Congregazione non tar-
d$rà a manifestare i suoi diviaa-
tnpnti ed ti chiedere dalla cittadi­
nanza e speciahnunte dai comm^r-
xianti il concorso necessario al rag­
giungimento dello scopo. 

Noi speriamo eh' ossa perseveri 
neir ottimo proponimento e che i 
suoi sforzi efllcacemonte secondati 

'l^iesoano a soddie^fare il vivo desi­
derio della cittadinanza diveder tolto 
luno sconcio che fu già con buon esito 
corabattuto in molte altro città. 

-—--^^ 
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tella, artt,ati di sèi cariche» no e-
spiosfì un colpo, fiUnà froiitò della 
disgrai:iata; la palla andò a collo-
caral nel ctìrveUoì (^uin^i-rivolta 
l'arma contro di.sé, sc'iirio.,(\,,un se­
condo colpo alla bocca, e cadde atra-
mar^zoni a lato della 8U^,:'vìttima. 
'La contessa spirò :dopa/un*ora. Ma-
stelloni venne traspdi'Uto'alU'ospe-
dalé e vi moriva ' giovedì .flaattìtia 
verto lo 7. ^ ,:i 

La contessa Erdodi era una bolla' 
bionda, maho coDosciuta a Nizza, e] 
apparteneva ad una famiglia assai' 
notabile di Bandhorronvioh in Un-^ 
gheria. 

UlĴ l'lCiO DELLO STATO GlVILL« 
Bolleiluio (U\ 9 

NASCITI?; ' ; 
Masclii u. 3 — Femmine n. 1 " 

iilOllTI 
]\hto Foderilo <\i Nicolò d'anni CO ex 

IM'CDÌ e.'̂ ppnecino, o^iìhe. . 
Pizzoiotto Z\mvo Feliciani fu Pietro, 

d'/inni fiy, cìvi[̂ ?j vedova. 
Mtrcolongo Giovanni Batista fu Pietro^; 

d'anni 60, villico, coniugiio. 
ferrato Antonio fu Andrea, di onui 76,s 
, quesm^mle, fìou'U,<ato. 

Turga Reginalo Teresa fu Andrea di 
anni 79, vìllici, Vf̂ dov.-»* 

Zao l̂iieri Ant'Kiio fu Giuseppe, dì anni 
60, canieritrj» coningoto, 

Voilao Antonio di Antonio, cu^zobuo, 
di unni SI, cfìlibe- , 

fisrnizza Antonio fu Andivia dì anni 68, 
segantino, \eiovo-

Sartori Furlan Valonlinu fu S^mle, di 
nnni 38, viìiici, cou^ugata, ^ 

Benico, Antonio degli lìlsposLì dì Padova 
gurdimoj di onhi 58, cehb?. 

Trevisan Bognolo NutaliUD, fu Antonio, 
di anni 57> imiustnonte, conìugala-

TuUi di Padovì»-

per una nuova cirooscrizipne mili­
tare. 

La missione aitìdata dal ministero 
al coèmandatpro Malusardi sirlferi-
soe esclusivamente al ristabilimento 
della sicurezza pubblica*, gravemente 
turbai?", in alcuno provincio siciliane. 
Finora il prefetto Zini non ha man­
date le suo dimissioni, e si ritiene 
per cosa probabile chfl il nuovo pre­
fetto di Palermo non Htrà. nominati:)' 
Se non quando la missione del Mà*̂  
lusardi^sarà esaurita. : (Fanfidlà) 

Emilio Visconti-Venosta che tro­
vasi ^ a Parigi da tre settimanei è 
molto fekeggiato nello alte sfere po­
litiche- Thiera diede un pranzo in 
suo onore. 

lì Piccolo di Napoli, 9, dice: 
Stamane è giunto in Napoli 11 mi­

nistro deir interno. L'òn, Nicotera 
è Venuto, come annuncia Ìl nostro 
oorrispondenttì di Roma, a visitare 
i! fratello infermo. 

1 _ 

* W N , ' 

Si ha da Parigi che ii ministero 
jDufaure-BertEiud non si ritiene più 
possibile stante la decisa contrarietà 
dei gruppi^i.5ÌAÌalirft,^-^ , ; / ^ 

È stato arrestato uri ex-grana-
tiere, il quale, in piena seduta della 
Camera di Versailles, gridò: * Viva 
Napoleone ÌV! • 

^4ifitf»v,vw»nr;»;>«Q»>VjVM!^ 

]!^OSTliE INFORMAZIOi^I 
^ 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d t ìP a cLo v a 

12 dicembre 
A mi)twS\ vero di !*adova 

Tempo med.rilPadovaoreii m,54 s.lOO 
Tempomed. di Roaia ore i l m, 56 3 37>1 

Qssermzioni meteorologichu 
eseguito ;i!!'aUozza di m- i7 dal .̂uolo $ di 

m> 30,7 dalhvdio medio df̂ ! mart^. 
• ^ ^ k ^ - ^ O f l 

fiO 4'Sil(5eBUl̂ &''«!l> 
• J J.^ X I I ^ - ^^-A^^ ^ M 'J • 

Ore 
9p. 

|f ' ieu^SMi C'«iaK««rfllS, ^ Ieri 
'é&rA •sì h chiuso il corso, quanto 
,,brtve, aUrettanto brillanto deìle-^rap-
i^nseulazioni d'Iopera.dtìU'uUimast^-
jionelau.tuaiialtì. 
ij Gli artisti per il prossimo canio-
"ya.\ei g\h cominoia'-niìo ad arrivare. 
•Ben presto si darà nmtio alle prove 
del Salvator Rosa, e ubbliinio fidu­
cia che ii.pubbiiooinooraggerà riin-
prMa col suo iiunitìroso concorso. 
' li carnovale quest'anno è radio. 
Tbreve : non s'indugi, perciò à cer-
carfì negli onoati; passatempi un sol; 
lievo alle curò noioso della vita. 

in Este agli scorsi giorni venivano 
aerubati dei preziosi da uirà'̂ î̂ ònhâ  
colà ignota, Avvertitone Ttifficio di 
? . S. locale posfist tosto suUe^traticie 
.della ladra colla scoria dei iiónnotati: 
i suol dùbbi caddero 80^M,cei^^ 
B(/n,.'- .Api,..,. , cho continuamente 
mentisce le proprie generalitil* 

Nel mentre che qui in Parlova 
poteva ruffìoio stesso òbelraró il se-
queauo liei preziosi rubati, vaniva 
arrestata in ,Cavari:ero la .donna .che 

^'preci:^amento è quolla che l'Ufficio 
ritéivevà, la Bon Ara,.,. 

Kcco un'operazione andata a male 
alìfVm, Bon. e bene alla giustìzia'! 

a^^'uc^eriSillI, — Oggi a mózzo-
iorno hanno avuto, luogo i funerali 
1,1 roinpianto B,i\mo Alvise Duse. 

La bara era preceduta dalla, mu-. 
tt CAI cittadina,. ' • . , ./ 
. L i Presidenza q un drappello del-
VAssociazìono V^dontarii 1848-49^ cui 
appHrneneVa il, defunto^ iriterv'eniiero 

\oo\ì-'à bandiera sociale, alla mesta ce­
rimonia/Vi presero parte anche molti 
auirci ihì Duse, ' ' 

^ - H •_ u - ^ 1. ^ 

. i 

B;ìroui.Et O^-mili . 767.r) 7B7,3 7^8.0 
Tc-moiiìgt co-ntigf. :t4 2 IU0 5 W!^ 
TOH. dr-! vnp aco. i B.96 ; (ì 97 ; 0,60 
Uinl:ttàH;iUva... ! 9E5 i 72 Qi 
Dir.fcfor".dolveuto NN02 E 0 0 ' i 
Steto/del ciclo 1 nuv. |^er. |Ber, 

! anr. 
I 

Dal mezzodì dui iO al maza>ftì deiMl 
Teììj;,icraturi'. mLissim î '=• H- 10 7 

' j 
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La Gazzetta d'Italia contieue: 
,, Roma, 10 (ore-4.15 pom.) '̂ -

. ..La Capitale pubblica un telegram­
ma;'da Napoli deir onor. De Zerbi, 
irq^uale dichiara che circa ' i docu-., 

^menti' di.Sapri^'uon ebbe, iipu vide^ 
mai alcuna lettera dell' onori3VolG 
Spaventa, né pensò mai di diro a 
chicchessìa di aver veduta e letta 
uii?i di luì lettera in proposito ' 

Avanti il Natalo, il Santo Padre 
terrà concistoro per la nomina di 
alcuni vosoovi. 

Assicurasi fla d'ora, che nel suc­
cessivo "concistoro S. S. procederà 
alla nomina di nuovi cardiivali. 

Ci scrivono da Vittorio, 10: 
«L'accoglienza fatta dagli elet­

tori.al vostro Gabelli non poteva 
essere.più, cordiale, iiè piti entusia­
stica. Il suo discorso fatto con,quel 
brio, e con quella forma, iiiclsiva e 
brillante a voi nota, fu applau^iitia-
simo. L'oratore trovò esprea^iòni 
piuttosto SEtlate, air indirizzo di co­
loro, che, avendo sempre avversato 
la politica del ponto di Cavour, si 
aggiudicano , senza meritarla, la 

qualifica di progressisti. — 
Espose con franchezza, e persuase 

tutti delle ragioni che consigUauo 
reiezione dell'ex Minìsiro Visconti-
Veiiosta,^ Uno dei piti illustri e he-
•homeriti continuatóri della' politica 
doT conto Cavour, nientrtì il be^iretiti, 
cha l'ha sempre osteggiata , votò 

ptìrflrjo contro ìl gri\ndo Ministro In 
occàsfonQ'd^lla, guerra del 1859. 

Confida nel .buon senso del Re e. 
^nei sentimenti delle "popolazioni, per 
mettere \\\i argine ai danni che pos­
sono derivare al paese dalla sinistra 
al,.pòtere,/.;f',. ^ 

Non ocQorre dirvi .che il discorso 
ebbe un auct;esso ciamoroso. Iji al 
iramiavi darò pìu'ainpli particolari,:^ 

•s??^ T i r ^ J i ^ ' ^ - ^ ^ i -EJ 

L'interrogazione. chfì|Von. Mar-, 
selli doveva svolgere sulle ferrovie 
militari fu rinviata, avendo quelVon. 
depwtftto dovuto,assentarsi da Roma, 

La Gidrtta d'elle elezioni fu' ieri 
molto scevera ordinando ana inchìe-
;̂̂ ta giudiziaria sulla (.dezione del col-
lèigio di Pordenone e fu molto mite 
cbnvalidhndo quella del secondo di. 
Veriézia. I maligni osservarono che, 
la seveirità fu per un deputato di: 
destra e la mitezza per un di sinistra, 
'''^ Oggi la commissione pel nuovo 
Regolamento intorno della Cambra 
terrà seduta, Como già vi scrìssi, 
quella commissione è animata dal pih 
lodevole zelo e forse gli sforzi suoi 
riusciranno a far scomparire col V 
gennaio il Uegolaraento in vigore, 
ohe è cagiona di tante lungaggini 
e di tante lagnanze giuste. 

Il ministero vuole proporre una 
riforma anche nella leggo del .1874 
sulla circolazione cartacea. 15 della 

I F 

abolizione graduale del corso forzoso 
perchè non sì pRrla più, dopo tanto 
dichiarazioni, e promes|ie dei, gover­
nanti attuali o specialmente dell'on. 
Mp'jbrana^e' dell'on. Seismit-Doda ? 

La dispensa dal serVisfio dell? on. 
Zini non è più posta in duHqio e 
credesi da tutti che non tarderà a 
pubblicarsi il Decreto che Io richiama 
al Consiglio di Stato. 

I deputati siciliani sono concordi 
nel dichiararlo un Prefetto impos­
sibile per Palermo, Del resto, mi, 
par difficile^ trovare un Prefetto per 
quella provincift' e non so se^il Ma-
iu^sardi potrebbo riuscire a ronten-
taro il Governo, ì deputati e la po­
polazione, 
.. . Nella situazione èstera nessuna 
novità importante. Malgrado qualche 
dispaccio ottimista, la guerra ritiensi 
inevitabilei' ^ 

La solennità giudiziaria di Meri fu 
splendida. L'on. senatore Miraglia fu 
immesso iu poaaesso dell' altisfiimp 
seggio dì primo presidente della 
nostra Corte di Cassazione con tutta. 
-,la pompa éìie la d^g^ità del posto 
richiedevÉ^- Oltre, al Precidente d^lla 
Camera, assistevano alla solennità i 
ininiBiri della giustizia e dell'istru-
zione pubbli<fa^ numerosi magistrati,, 
Hfìnatóri, deputati-avvocati ecc. Bel-

-Jissimo fii ìl discorso del riuovo pri­
mo presidente e Va a&aaì -applaudito, 
E parlarono benissimo anche il se­
natore Da Falco, procuratore gene-
rale o il senatore GhigSieri, presi-, 
dente di Sezionò. Si credeva che a-
vrebbo assistito alla solennità anche, 
il principe Umberto^ che assistè purei 
m 'marzo, alV inaugurazione .della 
Corte/'ma S. A/.non, intervenne.'• 

societ..^ ^dei hattelli a vapore i^ sei 
grandi vapori oltre a quelli già avuti, 
per i qUiJxH furono già scelti gli uf­
ficiali ed i :iiiarinii!. 
j L^amrairagiJo , Bascbenoff fu no^ 

minato comandante di Otachakow, 
ed un ufllciale ha V incarico speciale 
di os.iervare continuamente dal fard' 
il movimento dei bastimenti. 

Le sedute segreto naL palazzo ed 
air Alta Porta si seguono quasi senza 
interruziono in guisa che i ministri 
non hanno un momento di pace- Si 
tratta, sempre di dare P ultima mano 
ialla costituzione la cui compilazione: 
è̂ più difficile di quello che si cre­
deva da principio, e che è un vero 
lavoro di Penelope; fare e rifare. 
L'altro giorno (5) i ministri, dòpo 
avar avuto una seduta all'Alta Porta, 
passarono la notte consigliandosi 
con kahmud pascià. Un corrispon . 
dente della N. F. jp. recatosi da un 
ministro eblje per risposta: * Tutto 
va btjne. Noi abbiamo finito ìl no-
stro compito ; ma se sapesse ^quante 
difficoltà abbiamo incontrato, si per-
guaderebbe facilmente che non ab­
biamo perduto il nostro tempo; molte 
Volte abbiamo dovuto abbandonare 
il lavoro quasi finito e cominciare 
di nuovo, 0 forse oggi ancora do­
vremo fare delle modifi^cazionì. > 

La promulgazione che doveva 
aver luogo ieri , fu aggiornata 
in causa di un altro consigìio di 
ministri; non ò cosa facile il ^faio 
osservai^e una costituzione in un 
paese come la Turchia ove moltissi­
mo è da farsi, e dove ' frd ì varìi 
popoli che la compongono, regnano 
tuttora ofiìi o gelosie., 
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S î:̂ gnuolo 

76 OS 
9 

i04 4^ 
70 7a 

70 2^ 
^ ^ 

r 

i 

220 

238 

i)3(7,8 
10. ÌS 

7 
262 
8 2 4 . ••:-
IO 21 
Bn 6S 

i27 sn 
fio HO 
fio m 

136 70 
78 m 

943|8! 
697 8 
Ì43Ì8Ì 
107^8 

158 
220 
262 
226 
23li •M 

2K 18 
8ii^ 

m 00 
10 70 

9 , 
263 m 
s^ 

10 l ì 
80 lÒ 

126 68 
67 iH 
60 30 

137 20 
72 50 

03 3(4 
69 5.8 

10 i [2 

B1314 507,8 
U3|8! 143i8 

^-- --
1 ^ , "i B-noioiiAco Mos-:hin gerènte mponsnbUé 

' — — f --'-lil^V^I.-? 

mmibm iì 
X^ JL. 

US 
_ U _ ^ L . - •h - l ! l ^rTTTTT 

j - K ^ ^ ^ ^ 4 / > y 1% - ' X - ^ ^ H 

GIOSTRA COUrJSPOIiBEKaii 

ESTHATIO Mi GIORMU ESTERI 

^ . - . '-^ f^ 

^ S v u m a i a iS%tL£itiiire, — Ab 
biamo accennato ieri ad uno'spaveu-
tevo e dramma ao^iaduto a Nlx^a la 
aera d3Ì G corr. Ecco i particolari 
del fatto;' , 

La contessa Laura Erdadi d'anni 
36, viveva da 3 o 4-anni iu rela-
Eiooe assai iutim-t oon>;Uri certo Ce­
sare Mastelloni nativo di Cornetto, 

.d!ann;,3-i> negoziante. 
Qaeìto\iopa aver divorata^.tutta 

la sua fortuna al giuoco ed intac­
cata'collo stesso me:5Z.> quella della 
contessa, inai3ttìi.ttì a pili' riprese 
presso questa, affine accondiscendesse 
A SjjQHirlo, ma qU';sta roapinso sem­
pre la sua doman<Sa, Mercordi, il 
MidttìUoui, erast presentato di bel 
nuovo da.lia contessa, a con maggior 
ìnslst-h'iza gli fu opposto un rifiuto 
più formalo Uiuiura. Allora Mastel-
oiu Orttralta dì .saccoccia una rivol-

l 

Lo stesso giornale hajda Roma, 10 : 
La commissione generale del bî  

lancio intese ieri ed; approvò le re­
lazioni del bilancio del ministero 
df^irinterno e di agricoltura e com­
mercio, 

Poscii discusse la quìsiìoue .d'in­
cominciare l 'anno finanziario co! 
primo marzo invece del primo gennaio, 

Là cominisaionQ cònyen.iiitì, di aste; 
nerai dal prendere usui decisione pri­
ma di avere inteso in proposito l'ou, 
Depretis il quale arasi mostrato con­
trarlo ad effettuare t'innovaziope in 
discorso. 

VItalie dice che ieri l'altro fu­
rono riprese le trattative per l'eser-
cizio delle feirovie dell'Alta Italia; 
Tonor. Bombrinì rappres^tita i capi-
talisti i quali erano già rappresen­
tati dal defunto duca di Ualliera-
Gli onorevoli Zanardelli e Bombrinì 
hanno già a tal proposito» avuto in­
sieme una conterenza. 

r 

Leggasi mìV esercito» 0: 
lori S. E, il ministro della guerra 

è iutorveiiuto in seno iiUa conimls-
'sionfl parlamiìutara incaricata di ri­
ferire intorno al progatto di leggo 

V Roma^ 10 dicembro 
•II-presidente della Camera sì' mo­

stra molto zelante ,o di ciò gli va 
data 'lode, quantunquò in qualbhe 
occasione cioè, quando manca un 
serio lavoro legislativo, come adesso, 
nou sia giunto esser molto severi coi 
deputati assentì. Infatti, come si può 
dar colpa ad uomini che hanno, nella 
maggior partey tante facentìe pubbli­
che ò private se non assistono dal 
principio al fl.ne di seduto parlamen 
tavt nelle quali non c'è che da udire 
una litania di peti?;ionÌ antiquate 
0 lo svolgimento di interrogazioni 
senzii- scopo 1 

L'on, Crispi ha dichiaralo che da 
lunedi in poi le sedute comlncicrannu 
ooirappello nominala e cha i nomi 
degli assènti si pubblicheranno nella 
Gazzetta UffiGialG. Vedrerao.se la 
minaccia avrà eiTotto. È notevole 
però cho siavi bisogno di ricorrer 
ad fìs?a in principio d' una legisla­
tura nuova ! • 

Là saluta dì ieri fu breve e senza 
importanza, L'on. Bert?uii Agostino 
svolge il suo vecchio progetto sul 
dazio d'esportaziono delle ossa, pro­
getto che è una offesa ai principi 
economici liberali, dei quali la sini-
Éitra 8Ì arroga spesso il monopolio. 
Il progetto fu preso in considorazione 
ma probabilmente morirà fra le brac­
cia dei nove comml'^sari che ssirànnó 

1 noni.initi dagli uffici. 

Essendo la guerra chedovrà con­
durre la Turchia una guerra di di-
fesa, esfea fa il 'possibile, e motte la 
pili grande importanza nel fortifi­
care il suo territorio sia per' terra 
f̂ he per mafo. Essa ha mandato in' 
tutte le direzioni del teatro della 

. • I 

guerra degli ufficiali del genio che^ 
hanno Y incarico di ordinare e di 
far completare tutti quei lavori dì 
difesa che reputano necessariij e in 
questi giorni sono partite dalla ca­
pitale quattro commissioni composte 
da Thair, Blam pash3, Bedri Bey, 
e Passan Rosha ; i tre primi visi-
ti\no le città di Varna, Sohùmlai 
Ruĵ t̂schuk ede altre situate suVDa-
nubio, mentre Passan pashà visita 

r 

i furti del Baìkan, ed infine Abad-
din Bey le costo asiatiche del Mar 
Nero. Ognuno dì essi viaggia, con 
molti ufficiali:;|el genio. A Hamid 
Bey fu affidata la direzione dolle 
opere di fortificazione che veranno 
eseguite da Kara-Burun e Derkoa 
fino a Tachataldijo intorno alla 'Ca­
pitale. KaraBurun, Bujukdere. tutti 
1 forti, il guarda-porto all 'entrata 
del Bosforo e la flotta ancorata pres­
so Uniur-Yerl sono unite a Costan­
tinopoli Der mezzo del telegrafo. 

Tutti i forti del Bosforo saranno 
muniti di cannoni Krupp di grosso 
CJilibro, e si cominciò già col forte 
Ketbus all 'entrata del Mar Nero. 

Quanto poi alle preparaxìoni di 
guerra in Russia rilevasi che il mi­
nistero della marina ha chitsto alla 

Brodijy 9. 
Xa sospensione dei treni omnibus 

sulle ferrovie russe fu occasionata 
dal trasporto della cassa di guerra 
avvenuto fraPìetroburgo eKischenew. 

Parigi^ 9. 
.Secondo un dispaccio ùeWa Liberio 

da Costantinopoli pare che Ignatieff 
,gi contenterà colla nomina di un 
governat<)pe cristiano perla Bulgaria, 
alla quale aderirà anche la Porta. 

'. ' .. Parigi^ 8. 
É'falj^a la notizia che il Duca di 

Broglio accetti la presidenza del 
nuovo gabinetto. 

. , Coslmiinopoli^ 7;: 
-Si assicura che la costituzione fu 

deftnitivament'3 stabilita . 
'^ KrakaUy^: 

Sscoiido una notizia delio Csas 
sembra che regni un gi;aude mal-

• contento nel militare delta Russia 
^deVS'̂ 'd P^ '̂ mancanza di viveri, e 
che vi 'sia del timore dopo le de­
scrizioni fatte dai soldati russi ri-
tornanti dalla Serbia, pel coraggio e 
pel valore dei Turchi. 

Le autorità russe consegnarono ai 
privati oggetti d'argento, e ne ai-
giìlarono gran parte per ridurli se 

'fosse d'uopo iu moneta, 
Berlino^ 9. 

.^ Sembra che nel caso di una mar-
eia rudsa in Rumenia, Tarmata ru­
mena si ritiri in una parte del ter­
ritorio nou occupato". 

Paschhamjj 9. 
Mercprdi passarono per questa sta­

zione truppa ed ufficiali russi.prove­
nienti d'klla" Serbia. ™ Un treno di 
Corte russo face delle prove sulla 
inea di Jaasy, ella riuacu-ono bana. 

1 ' 

di Tedesco e dì 
Franceso dal pra-
feasore BEHT, Vis 

Rialto, casa Cavallini, 1777, in Pa­
dova. 

Presentarsi dalle 12 alle 3 di ogni 
giorno, salvo i festivi. 14 912 

OD ANGHIÌ DA VGNDEiRE } 
per il 20 Luglio 1877 

MOLILO A QUATTIiO EUOTE 
sito in Pernumia, Distretto dì Mon-

^ • 

Ridice. _ . 
Dirìgyrsi per U traltative al sig. 

Giovanni Zorzati in Prìrnumia,22 907 

Perfetta sa! 
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(Acjensia Stefani) 

PARIGI, IL ~ Biifanre conferì 
qpq;,tijù,lé3 Simon, e gli offerse U Mi­
nistero (ieirinterno, ma Simon non 
Crede possibile' ottenere là maggio­
ranza senza,dare soddisfazione aiU 
sinistra, specialmente col ritiro di 
Berthaut. La costituzione del mini-
stero è quindi difficilissima, 

l\Joii7^}ml des Bcbais dipe, ^pr* 
malmente che Uufaure rinunciò alla 
combinazione ministariales^^a ne av­
visò il precidente d*dla repubblica. ; 

NEW^YORK, 9. — Dispaccio da 
Mataraoras: Lerdo e il suo gabinetto, 
che fu rovesciato da Diaz, furono 
catturati dagli iutìorti. Il segretario 
di guerra e parecchi altri furono 
fucilati. 

dUiMatc Li dcBazSiBsa l^ariiirt <!1 sa 
Iwie Sin BliW r̂y di'Vi<uaMli-a, doU»i: 

^ e 

iMù dì Betiantaclnquomìla guarigióni eU 
lonute modiiuue ia delitiosa UEVAi-̂ENTA 
ARABICA i>rovano clie le uiserie, pericolî , 
disinganni, provali fino atiesso dagli arnma-
laU copjo. impiego di droghe nauseanti,. 
sono àUnalmenie evit̂ Ui con la certezza dì 
una pronta e radiciUt: gnarigione modianta 
la tìudd^iUa d;tiaÌô iL l'^arina di salute, la 
filiale resUluisco saluto pî rleUii agli organi 
(teUii digestione, ecnnomizza railFe volte il 
suo prtizzo in altri rimodi, e guarisce ra-
dicblmcnle dalle dî -t̂ sUoni (dispopsir). ga-- . 
BlriU,gaalnUgits, cosiipationi cronìohu.omor* 
roìdi, gian.Iole» ventositìi, diarrea, gonfia­
mento, grameuti di t'̂ sla, palpitazione tiu 
•tinnar d'orecchi, acidità, pituita, nnufiee e 
.vomiti, dolori, bruciori, granchi e spasimî  
ogni disordine di stomaco, del fegato, nervi' 
e bile, insonnia, lo3ae,'asma, bronchite, tisi, 
(consunzione), mahiltie cutanee, eruzionii 
nielanconiii,deperimorilo, reumatismi, gotta, 
febt̂ re, catarro, convulsioni, nevralgia, saa-
gue vizialo, idropÌ!=̂ i'̂  maocanzi di freschezwi 
e d'energìa nervosa; :26 anni d'invariabile 

succèsso. • n j - 1*4 
N- 73,000 cure, compresevi qneue di molti 

mèdici, del duca di IMuskow e della signora 
marchesa di Brehan, ecc. 
Cora, n. (52,821- Milano,.» aprile-

L'uso della Uevalenta Arahica Du Harry 
dì Londra giovò in modo eillcauisaim;) alla 
salute di mia moglie. Ri lotta per lenta ed 
insistente infiannnazione dello stomaco, a 
•non poter ornai sopportare alcun cibo, trovft 
nella Uevalenta nuel solo che potè da prin­
cìpio tollerare ed in seguilo tacilmente di­
gerire, gustare, ritornando t̂ ssa da uno stato 
di salute varamento, inqulelante, ad uii norw 
male bcncasere dì sufficiente e continuata 
prospmlfi, . \ , 
g ' Manettt Carh 

Drogheria Taboga 
Vedi Avviso in 4, pagina 

Avviso V 
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SPETTACOLI 
TEATRO GARiBAi.ni. — La dram­

matica compagnia diratta dall' nrtìsta 
A. Monti, rapprfi^6nta: H F(7t;pjìO» 
con faruQ. — Ore 8, 
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C 
per ncqniaUire elei grftndi i'rfìmii al Lotto h indubitabilmente V Hall iizionc del 
giuoco del professorù di Matematica $ig. lUuhlfo dù Orlicé in Berlino Withchn-
stram N. 1S7. ^ 

^ Né pietà, nft iinserJjordla fra gli fimici nella mia circflìia, fìossuno voleva' 
iDiarnii! Come alluno ripiego ficquistai Ifì latru7àoni del sumiominato Profea-
arfì ed arrisclùni pochi CGiWcf̂ itm al Lotto Entro Ire Estrazioni 

vinsi 17215 lire 
colle quali mi sono abarazjiato dei miei debiti e ringriizìo ciò al fiig. |*rofeeflOre 
de Orlici quale dicliìaro da Persona la pift disSnteroRata che fin qui conobbi. 

MILLE GRAZIE • 
Brescia <.9S1 L. VÌÌalì 

mTOtTpny^Fj j j ^V'.'tLV^'jjr-i^'af 'ITTaa^fTJi -f!Wi:?Lrr"i!BL''JH ?TTB?^'gt*g?frTe!L--'?q.^i^TT 
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PER, LE 

si trova anche ìu quest'anno un svariato e completo assor 
timcnto di . 

e Mandorlati 

FABBRICANTE 
Calori ferî  Cucine ecoiio miclie^ 

e Caminetti alla Franklin 

I 
It­
ti 

i aiguori,Consumatori dal CtirSione Cole ctie egli nel suo Ne­
gozio in VIA SERVI, N. 1065 tiene (ìeposito di Cok della miglior 
qualità ai medesimo prezxo dell'Officina del Oas, 

Dietro richieata costruiace ì^tHlTe e CaftlTilc COttnomSclic 
che possono abbruccìara Cok solo. 

I signori Tornitori, Ebaniatl troveranno pura un assortimento di 
l^.fjKiinine riMlllvo per opere. , 1 0 Q15 

*nr 

•-.nrxcfBitiaaaiBtij.-^aMKXS ••mKi^as^KB ««iaaiuruasEinsMKacM \ 

Mealcamonll InacrUU noi codicu onicialo Trancose, (la più atta distinzione oha al 
possa ottenere in !• rancio por un rimedio imovo) per lo loro riniarcnbill propriBlà 
°*'?,'^'P,f,???!^"^''""'' '̂ «'•'l'P*'' 1» bronohllo, e lutto le mainalo di poAo. 

^OC^-^ii^i'-T'^:"iscun ammalato dovrò esiyopR aull'elicttrlta 11 nomoela fkinam»-
noacritta BERTUE, avendo l signori dottori Chcvallitìr, llóveil e 0. Henry, ntotw-
apri e membri deli' Accadomia di Medicina di Parigi, conBUUuto In un rapporto offl-
cìale che dai 23 al 3o per cento delle imitazioni o contratTazloiil del Sciroppo e P M U 
Berthó non contengono Codftina. 

AgcnU generali per l'ilalia A. Hanconl a C , Vivant e Becxl, Milano: Imbarl , 
NapoU; Mondo TorinooT^aditain tutta le primarie fgrmacled'Ualia! —«»«•. 

i'^'-, '*.\^-i7rs^^rJr^if^'i 
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confezionati con tutta oura, ed a pi'ezzì limitatissimi sìa di 
propria fabbrica ohe di Cremona, Mantova e Roma, tanto 
per i rivenditori, che per i consumatori. 

Trovasi pure 1* assortimento di frutta Candita, maroni 
giaco di Genova, Dolci dello migliori fabbriche, cartonaggi; 
nazionali >o di Parigi, come pure ogni qualità di VINI na­
zionali ed esteri e LIQUORI. -Ì-U^ 

«t i rswsc in r rw icKT-awtv f fc r * !? 

rmm- CASALE SEBASTIANO 01 QUI s 
Trovaiidosì sopracaricato dì Stoffe tutta lana niodorno invèrnaU 

(provenionti daUe_ migliori fabbriche, nostro, di Francia ed lugliìltorra) 
da vestiti conmletì per uomo, da paletot o calzoni; più in Moscova, 
Palmerston, Elastiqiio, Edredon panni tanto in nero che in colore, li­
scio ed operato, eonio anche in flanelle pura lana liscio rigato e qua-
drigliate per abiti da Signora, veste da camera •é"dti-/odere, ctnalitìl 
la più biuina in corso, alto 140 cent. Sopra questi' ftrtìcolì'ha fissato 
un ribasso a dataro dal 1 dicembre prossimo a tutto gennaio 1877, 

Ricorda gF Indispensabili ossia riaids da L. 18 a 50 comò il 
grandissimo assortimento Scialli e Sciarponi tessuti (Tapis) da L. 20 
a 200 circa e un'oerasloaBe di Scìalu persiani" tèssuti tutta lana 
che valevano L. 36 circa n L. 18: 

^m" • ' • ^ ^ 

A B i*\J » 01 T M O A C C P « ^ 
v^ 

Si vendono al prezzo di Lire UNA la Scatola alle 
Farmacie al leond^Oro in Prato della Valle. « yiernavdì 
Durrer Bacchetti S. Leonardo. — Cornelio B\V Angelo in 
Viaz?.a (Ielle Krhe incaricalo ancbc della fornitura ai far-
niacjsli : !to\igo, DieRO. - Vicenza, Soga. -Verona.Frinzi. 

^ Grande Ribasso sui. Prezzi 
GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI IN B ÊRRO 

Fabbricali nel granite Orfanotrofio Maschile dì Milano. 

• - " ' - - • \ M ^ * ^ - > , 

T i 

n -i^i 

P n U T A m n Q C GUAUIGIONE pronta cu PIÙ sima, CURA 
U U n 1 A w U l U O t facile ila Tarsi in segreto anclieviu^eLimlu. 

ATTK*TATÌ del signori Ricord, Cullericr, 
Desruelle». chirurgi in capo, speciiil-
mcntA Incaricati negli Ospedali >li 
Parigi del servizio delie malattie con-
gio&e. 

N. B. Per evitare le contraffazioni, 
cr̂ ìgCTe i'etidietia conforme al mo­
dello sopra portante in blu il Stampi­
glio dello State Traaceae. 
^i trova in tatttt I9 buono Farmacie. 

LETTI dì ferro solidi con Fondo, elastico e materasso 
Simili piti pesanti con doratura, elastico e materasso - -
Letti di piazza e mezxa solidissimi con elastico 

OTTOMANF comph'.lc elastico e inalorusso pinglievote con noperlura 
di filo a varìiiii colori , ^ , . . . 

SEDIE da giardino pesanti verniciale canna da lir« 3 a , 

PiVNCHE verniciatfl rolor canoa solide da !.. 18 a . . 

L.eo 

80 

SE 

«g???g?g?gM;F.?jr?a^?TFA lìEi-y g j ^ * ^ ts^-j^Fìg - • 

L^TTO matrimoniale montato in >stoffa di lana con elaslloi e materajwi di 
crine vegetale , , , . , • , • |70 

rvVOLETTE con lastra di marmo e servizio a L, *0 a , . , , . H O 
MBBRICA d'elastici a qualunque sistema à L. 20 35 
MATERASSI di crine vegetale / , , . , . j g 

Pronta spedizione a chi dirìge vaglia postale ed assegno 

in Via !\favte Ntipokonc. Nnm, ^9, Milano 
>n. jUrìgetevi alla GRANDE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori e Hfparmierete il BO p, Olrt 

Si apedif̂ ce il catalogo GRATIS a ci)! ne fa domanda. 44127 

La Ditta Giuseppe Volontè qui sotto segnata di— 
Miiara non essere mai stato suo rappresentante il sig.. 
.ACHILLE MAKGONI né poter per ciò rìconoscers g.' 
affari da ess» stabiliti. 

• "Vm tB-f?:Tr:;?rjsrTit^j^-rgz-ì j,;^;^SHtìafiffi^i^t?HZ?prJ:'.!ur 

Aleardl A'. Discorso .m Francesco Petrarca, letto in Pa­
dova il.iU luglio ISTL Padova 1875 L. 1.50 

T5ernar*li doti. L- il Maestro del villaggio ossia Confe­
renze domenicali. Lihro di lettura e di premio- Padova ^ 
1872, in i% (Biblioleca Scolaslica) , . , , .,, , w i^— 

Idem // Sacrificio ossia le dm amiche. Dramma in tre 
atti. Podova 1873, in Ifi , . , » - , 5 0 

Bellavttc prof 1 . Vell'Elemcnto morale alogico nel Di' 
ritto privato. Discorso Ietto in occasione dcll'aperlura 
degli studi. Padova ISflO, in 8 - » —GO 

Idem Continuazione delh note illustrative e evitiche al Co­
dice Civile del Rcgìw, Delìu Obbligazioni. Padova, 1873 
i n o . . ! . » » . • ' • » • * • • • ' • ' • 

Ideiti Continuazione dcìk noie illnstrativo e critiche al 
Codice Civile del Regno. Contratto di Matrimonio. Pa­
dova 187iì, in 8. . » » • " / * 

Idem Riproduzione delle nòte già Ulogi'afale di Diritto 
Cù'i/6\ Padova l«73Mn^8. . . . . . . , , . ^ 

JtUx^^iiu-Opere mediche, oràimd^ ed annotalo dal cav. 
prof. Coletti e dal cav, dott. Darbù Soncin, l^ulova, 
m 8., volumi H • , » 

5.™ 

1.— 

8 . -

5 . -

4.-

1.25 

Holrtflh» dott. Xu la ^Icnografia italiana secondo il si­
stema di GabelSberger Noe» con Uvole. Terza edi­
zione. Padova 1H74, in 12. {ISiblioioca Scolastica). » 1.50 

BoviinettO^prof, cav. 1|. Tralfato completo di-fotografia, 
con incisioni. Pfìdovh i872, in 8. ; . . . , . » G.— 

Idem Fotografìa alla polveri indelebili. Padova 1889, 

Corneìval leiyis, Qwrt/'ò la miglior forma di Governo? 
Traduzione dall'inglese, con prelazione del prof, 

, comm. lAVirMì. Padova 18RS, in 12 » 2.— 
Cnppellelli CUV, pr. 0 . Storiagli Padova dalla sua ori-

., gine sino, al presente. Padova 187S-76, Duo voi. in 8. ^ 16.— 
Canestrini prof, 'fì* ^A^annale di Apicolhira razionale, con 

incisioni. Padova iHli, in 12. . . . . _/ ." - » 9.&0 
.Cavag»i*i'i tìolt. A. llNnovo Diritto degli individui e dei 

popoli, Padova 1809, in 12 » 
Covte (la) di Roma e V imperatore Massimiliano. Rap­

porti Clelia Corte di Roma col Governo messicano. Pa­
dova \^^1, in 8» . ; . . , . . , , . . . ; • 

Cosili prof- A. Prospetti indicanti le norme generali per 
il l*mtQ, ed Anìininis tra toro nella compilazione dcfjti 
inventàri di consegna, sti))\a, indiretta, diretta ed osso-
tuia dei fondi r?ii7/tfi.. Padova 1873 , . . . . , » 

Cojmnenmnizioiie pei caduli a Mentana, proso e versi 
Ietti il 9 Febbraio ]Sii8 da ab^uni studenti delPUni-
versitk di Padova. Padova 1868, in 8 •* 

Cllladella conte U. l* Italia di D^ntó. Sludìì. Padova 
lEìGfi, in 8. . . . . i . . . . . . . . . » 

Cayaledo eonim A. Perìsicri e voti pel coordinamento 
idraulico degli scoli col nuovo sistema dei fiumi del 
padovano, ecc. Padova 1838, in 8. . . . , , . » 

Coletti cav, prof. T. Galateo de' mediqi 0 do'malati Pa­
dova ì^ììX in 12, . , - . . . , . , \ . . » 

Idem Delle aque vnnerah' della Lombardia e del Veneto, 
...Annotazioni, Padova 18;iSÌ, in 8. . . . . . . . » —.50 

Idem Dubbio sulla DiatCsiipoHùnica, Padova 1851 .in 8, » -r ,60 
Idem Del professore Giacomandrea Giacomini- 0 della 

sue Opere. Cenni storici. Padova 1850, in 8. . . » —.50 
Idem Della Vita e degli scritti di Francesco liognclta, 

Padova 18!>"J, in 8, , . . . , . .: » 
Dante Aligliieri. le.piti tjelle pagine della fiivina Com-

media con inlrothizione, annotazioni, ecc. del prof. 
F, Rerliin, Padova 1K70. in 12. (Itibl. Scoliifìlica) . 
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De Oioi'gi prof. A. Esame del Corso dì Diritto naturale 
del prof. Abrens, con im' analisi degli errori che 
racchiude circa la religione. Padova,, m .(i, , > . L. 

Danto 0 radnva. Sludi storico-critici. Padova 186B, in 8, » 
Do Leva prof. tì. Degli Vffìcj e degli intendimenti della 

Storia d'Italia. I>iscorso letto in occasione dell'aper­
tura degli sludi, Padova 18G7, in 8. . . . . ; » 

Idem Storia documentata di Carlo V in correlazione al­
l'Italia. Voi. 1, 2, 3- (ili corso dì stampa) . . . » 

Dino Coinpftg»!. Le più helle pagine della Cronaca Fio­
rentina, con introduzione,' annotazioni ecc. del .prof, 
F. Derlan. Padova, 1870 in 12. (Bibl, Scolastica) . » 

Diameli M. W t;t>»(flrù?ìF/(fjni»ff. Homanzo, traduzione 
dalP inglese. Padova 18G3, in 12 - >' 

Dii'ionarlo di Giurisprudenza pratica penate. Padova 
1870. Pubblicalo il fascicolo 3, al fascicolo . , , » 

Del Colle G. Manualepct ramo acque e strade ed altro 
opere a carico dei Comuni. Padova 1812, in i. . » 

EvangeìisllU- Uaceonti sociali — Cptidizioni diverso -
Storia di un uomo qualunquo - lo cerca di fortuna • 
Dal natale allo ceneri. Padova 1874, in IO. .• . . ». 

Ennemoser O- Disquisizioni slovieo-pùeologiche intorno 
alla origine ed essenza dell'anima amami in gene­
rale, ecc. Venezia 18ti3, in 8. » 

Ferrju'i l\ El Libreto de la Cassa de Uìsparmo. Com­
media in Ire atti. Padova l'^l^, in Ili. . . . . i 

Fiivuro prof. A. L'Integratore di Dupre:^ ed il Plani* 
metro dei imvimènti di Amsler. Padova 1872, in 8, » 

Idem Lezioni di Statica. Grafica. Padova 1877, in 8. > 
Ferrili prof. P-. Dcqli inirndmenti e del metodo della 

filologia classica. Prelezione ai COPRÌ di Filologia Gre­
ca. Padova 1867, in 8, . . ,v . -. - • ^ , • - * 

CfabelU ins, F . /; Riscatto delle Ferrovie, Padova 1870/ 
in 8. , - " t* r ' * 

Genuna A, M. Fisiologia ed Igiene del Contadino Ut Lom­
bardia e dol Yeni^to. Padova 1871, in 12. , . . > 

aiaeoinini prof. G, A- Opere mediche edito ed inedite, 
ordinate ed annoiate dai" prof. G. B. Mugna 0 F. CO' 
letti. Padova, in 8. voi. 10 , . , . » 

tìuerzoiit prof, (j., C'-'Ar/c nella fdosofia positiva. Pa­
dova 1876, in 8 • * % ' « ' * 

idem Un Materialista in campagna. Padova 1877, in 8. » 
indicatore (l) Guida indispcnminle per la Città di Pa-
t dova. Anno l e i ! Padova in 10. . - • » • 
Habcnìcht prof. R. PrincipH di Prosodia e metrica Ialina 

e Promdia metrica italiana del prof, Riccoboni. Pa­
dova 1874, in 1&, . . . . . . t v̂  ',:'-" • ' * 

KoUcrnror.cav, A- Il terreno agrnrio.V[U}owi\ 186 i, in 12. » 
Idem Sull'allevamento del bestiame bovino. Padova in 8. » 
Idem La fertilizsazione del suolo. Memoria- Padova, m 8. )• 
Idem Sugli iuf/rassi artifkiali Padova 1871, ip 8. . •* 
Leoni co. C. ììcllo neWaliualUà. Padnvft ia73;'Ìn 16. • 
Idem Dell'Arte e del Teatro di Padova, llacconto aned­

dotico. Padova 1873, in 16 ' / , ' * 
Luzzatti comm. prof. 1- Del metodo nello Studio del Di 

ritto Costituzionale. Prelezione ni Corso diDintlo Co 
stituzionale. Padova 1867, in 8 • - -

Lombroso prof. càv. C- Vuomo bianco e l'uomo di 
lore^ con .incisioni, Padova, in 16. (UÌIJIÌOI. Medica , 

Lnssana prof, cav, F. Fisiologia degli Muti. Vadijva 
1870, m 12. (Itìblioleca Medica) . , , . • ^ ̂ ^ • 

Idem L'educazione degli Istinti Padova 1873, in 12. 
(Biblioteca Medica). , 

Idem fisiologia dei cbloti. Padova 1873, in 12, . . » 
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Leniolgne prof. A. // Linguaggio degli a7timali con li­
gure, Padova 1871. (Biblioteca Medica) . / . . L. 1*50 

Manrredfni avv. G. Itivista Critica sopra.la Statistica 
Penale del Regno W Dalia deir anno ÌH10. Padova 
1874, in 12 , » - . 7 5 

• Manfrlu conte I ' . Il sistema municipale inglese e la 
legge comunale italiana. 2. ediz. Padova 1872, in 16. » 5.— 

Idem L'or^iinammdo delle Società in. Italia, P-di\ova.iH1S, 

' Blalniignali co. A. Petrarca a Padova a Venezia ed Ar-
qnà, con documento inedito. Padova 1874, in 8. . » 

Moiisolvi Itertenta, Maria. Racconto. Padova 1872, in 12. » 
Muzzi St Intellttto, memoria a. volontà, conversazioni 

fra zio 0 nipoti. Padova 187:i, in 12 (Bibl. Scolasi.) * 
Mcssedafi'llti cav. .prof.. A. TJO statisliche criminali deU 

VAustria con rir/ttardo al Lombardo*Vcncto. Venezia 
1807, in 8. . ' * 

Idem Della Scienza nell'età nostra ossia dei caratteri e 
dell'efficacia dell'odierna coltura scientifica. Discorso 
inaugurale. Padova 1874, in 8. . : » 

Montanari prof. A* // Credito popolare in Italia. Pa- , 
'- dova 1874, in 12/ , . . . ; » 1.50 
Idem Udeménti di economia politica. 3. edizione. Opera 

jirpniiala all'ottavo Congresso Pedagogico. (Venezia 
1872). Padova 1872. in 8 * 5 , ^ 

Moi'osiiil LniuL Elettori e Deputati Brevi ricordi, Pa­
dova 1874, in 8 , , , , . , » -- .50 

Mnt>;nu CJ. IL Clinica Medica del prof. G,'A. Giacomini 
compendiala. Padova 18!ì6̂  in 8.. , . . . . . . » '—.SO 

Hinto A. L'aurora d'un uomo nrandc, commedia slo-

1.50 

4.50 

2.— 

rica in cinque Httl.'Padova 186i, m 8. . , . . * 
Tratl fi- ì}opoia guerra. Canto. Padova 1800, in 8. > 
ld"m • L'Entrata a Venezia. Canto al Re, Padova 18tiG,in 8 % 

1.— 
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< IL Trattato dei possessi secondo il Diritto 
I, francese ed austriaco. Venezia IS^y, in 8. > 3.50 

-*50 

Idem Psiche. Sonelti inediti. Padova 1876, in 12 . 
Dagaul G 

romano 
Orazio Fiacco (Q) Alcune odi recale in italiano da Ufi-

colà Vecchietti Padova 1830, in 2 i . ' . . . < / » —.00 
Orològio Marcii. Serie cronutogico-islorica dei canonici 

di Padova. Padova 18()r>, in 4. . . ._ . , . . * 
llablRMio A. htruzioni popolari sui Giurati ed annota' 

zioni pratiche rciative. Padova 1871 s> 
ItftccoUft di orasionij^ pie opere eolle indulgenze. Se­

conda edizione, Padova * 
ItokitunsKi prof C, Trattalo completu di anatomia pa­

tologica, traduzione dei dottori UiccbcUi e Fano. Ve­
nezia, in 8./ voi 3 » 

RosiiuelU prof. C. Mannaie di patologia generate. Pa­
dova 1870, in 8 , . » 

Idem Orazione funebre sulla salma del prof. Vineoiso 
pinati. Padova 187G, in 8 > —.00 

Uofisotti proffF, SI*/ magnetismo. Lezioni di Fisica, Pa­
dova 1871> in 8, con figuro > 

«usl i r ìni 0. Adolfo Nidli Racconto, Padova 1873, in 16. > 
Itegohiukeuti universitari generali e parziali, Padova 

1876, in 8. Opuscoli S . , . . ' . . . . . » 
Saeeardo prof i*- A* Sommario di un Morso di Rolanica. 

2. edizione 1874, in 8. , . . P 
Saeeardo doti. A- Colfosco, Riicconio. Padova 1874. in 12. » 
Sftlvionl prof, G- IL Le nuove leggi, e.sposizionc popo< 

laro e sommaria delle principali istruzioni giuridi­
che della leggo dì umlicazionc legislativa, Pado­
va 1871 . f. 
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1.50 
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Selvalieo marcii. P , Arie ed artisti. Studii e racconti. 
Padova 18(ì3, in 12. . , - , . . . . • . . . . L, 5 — 

Idem II disegno' elementare e superiore ad uso delle 
scuole private e pubbliche di tal disciplina in Dalia, 
Parli due. Padova 1872, in 16, con tavolo litograf )» I b ­

idem Guida delta cillà di Padova e suoi principati COH" 
torni, con incisioni, vedute ,0 pianta. Padova 186S'. » 6.— 

Selvatica marctL P . La questione del nuovo Museo. Os­
servazioni e schiarimenti. Padova 18tl9. in 24. , L, —.80 

Idem L'insegnamento artistico nello Accademie di Itelle 
Arti e w'tle Scuote ed IstiliUi Tecnici Padova 1869, 

Idem L'arie nella csponizìòììc ili Padova del ISGO, OS' 
scrvnzìoni. Pdilova 1869, in 16. . * —.60 
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3. edizione. Padova iKliU, in 8. . 
Sellili prof. A. Della fabbricazione e conservazione dei 

i'Ì7ii. 2. cdìz-, con aggiunte e correzioni. Padova 1872, » 
Idem Dei comhnstdnti e dei metodi di riscaldamento 

degli ambienti. Lezioni'di chimica applicata. Padova 

Idem Conferenze scientifico-popolari tenute ai maestri 
elementari PadoVftJ87+,,ni 12. . . . . . . . . •» 

Selniprer prof ciiy,^V, Il Diritlo delle Obbligasionise­
condo i principii del Diritto Romano. Padova 1868, 
i n O t « • » » * • * tot* , 1 * * » * ! - • -1*1» 

Idom La Famiglia secondo il Diritto Romano, Padova 
187S, voi. L . . , . . - • . - » 0,— 

Sinioìi prof, G. Le malattie della pelle ricondotte ai loro 
elementi anatomici. Traduzione RiccbclU e Fano, Ve­
nezia, in 8, 

Spielha^eij. Rosa della Corte, Novella. Trad, di G, Cro-
goltìlto. Padova 1876 , ' , . , . » 

Tolomci prof cav. G. 1*. Diritto e Procedura penale^ 
esposti unalilicamcnto ai suoi scolari.-3, Edizione. 
Padova 1874-7LÌ. in 8 * 

Tonzig doli. A La scinola per fetta dei mercanti o scienza 
di conlabilità conìmeretalc Padova 1876, in 12. ., • 

Tura/za cav. prof. D* Tratlato d'idrometria e d'Idrau­
lica pratica. 2, edizione. Padova 1868, in 8. . . » 

Idem Jìliementi di Statica, Parto 1; Statica dei siatemi 
rigidi Padova 1872,.in 8. con figuro . . , , , » » 2.— 

idem Del molo dei sistmi rigali Padova 1868, in 8. * 0.— 
Volpi cav" A- Mannaie popolare di vcterindria. Pado­

va I8ti3. ' » 4.50 
Idem Considerazioni sul sangue nello stato sano e mor­

boso, ecc. l^adoya 1833, in 8, . . ,. ,,,.,. , . - » 1.25 
ZanMjouì prof/P Grammatiehetia, della lingua italiana 

ad uso dello scuole elementari, approvata dai Consi­
gli Bcolasliei di Padova, Treviso e ISologna 1870, in 16. » —30 

Zimio Auionlo- Ai-Vi7/<i-7ffio. Racconto, l^^dova 187ti, 
i n 1 2 . , . . ' . • . , • . . » . « • • ' » • * —.7*» 

Zeiulvìn! IL Alla futura Itcgìna. Odo, Padova 1868, 
in 8. grandcì . . . . . , . . • » 1.'— 

Zelifìtniayer F . principii fondamcnlali della percussione 
eU aseollaziono, Iraduaìono del prof, L. Concalo, Pa­
dova 18!)l '. , » . ^ , , ' , . . » 

!iEiiin!>aldl prof. F. Esercizi di sintassi latina, 3. edi­
zione. Padova 1877, in'12 » 1-—^ 

Werner E. Un croo *:/o//a few^a, traduzione dal tcdcsi;o. 
Padova 1873jn 12. , , ,, . . . » 1,25 
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Padova. TipograHa Succhette, 1878. 


